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nccessario; o criterio precipuo délia nécessita ô questo: 
che dovunque si fa cosi. 

Ho intitolato questo lavoro Trenta anni di legis- 
lazione sociale^ non perché io intenda di esporrc tutto 
ciô che si è fatto in materia, durante questo lasso di 
tempo, negli Stati principal!, ma perché nelle notizie, 
che sto per dare, allô intento di mostrare il profçres- 
sivo sviluppo délia legislazione sociale, dalla Gewerbe- 
ordnung germanica del 1869, legge che si vedrà suc- 
cessivamente modificata fino a concretarsi in quella 
del 1° giugno 1891, venendo aile sanzioni législative 
inglesi del 1898, corre appunto il lasso di anni 30. 

Dal 1869 al 1898 non un anno passa senza che in 
questo o quelle Stato qualche cosa di importante sia 
stato emanato ; dove si impronta la novella tendenza 
di cui ragiono nel seguente preambolo. 

Milayw^ ottobre 1900. 



ITOLUZIONS FREFABATOBU SCIENTIFICA 



Augusto Comte ebbe cura di designare egli stesso nelle 
diverse sue opère, e sovratutto .nel sistema di politica posi- 
tiva, i pensatori che lo precedettero, e in parte, puô dirsi, 
inspirarono Topera sua instauratrice délia scienza positiva 
sociale. 

A lui perô rimonta, corne la creazione del nome, cosi 
anche quella del concetto délia sociologia. 

Egli escogitô la costruzione gerarchica o classificazione 
délie scienze, ponendone a capo la sociologia, come se le 
altre (matematica, astronomia, fisica, chimica e biologia) 
di questa non fossero che la preparazione e la base. 

Di cosiffatto concetto, senza dubbio osagerato, rimase 
la parte sana e misurata ; quella cioè che considéra le dette 
scienze tutte come un sistema o una miniera di osserva- 
zioni e di teoremi, i quali trovano applicazione e riscontro 
nella scienza sociale, che da esse desume anzitutto il me- 
todo, senza di cui non potrebbe conseguire ne consistenza 
ne possibilità di sviluppo. 

Il metodo poi délie scienze predette, positive per eccel- 
lenza, poggia sul dato indispensabile, fondamentale : che 
tutti gli enti sono assoggettati a certe leggi indeclinabili ; 
onde anche le società animali ed umane, che non sono ne 
possono essere fuori délia natura, hanno le loro leggi natu- 

1 — Gabba, Lêgialazione iociaU. 
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rali, ubbidiscono a un determinismo, che appuuto si chiama 
sociale o storico, per offetto del quale hitti gli avtenimenti 
sono stati qnello che dotetano essere e débhono dal sociologo 
giudicarsi con imparzialità. A che scopo lodarli o biasmarh\ 
dal momento che sono stati necessari? (Franck Alengry, La 
sociologia negli scritti di A, Comte ^ pag. 292). 

Per questo la novella scienza dapprima era stata dal sua 
fondatore denominata^5îCâ5 sociale. 

Spingendo e assicurando le sue radici nel terreno délia 
biologia, ai dettami di questa doveva la sociologia attin- 
gere i suoi elementi vitali, ossia i suoi criterii. 

Cessato di considerare Tuoino corne un fenomeno isolata 
almeno appartato nolFuniverso, si comprese la nécessita 
di studiarne i rapporti col mondo inanimato c cogli esseri 
animati, dai quali egli non differisce se non per grado di 
attitudini. 

Un profondo contrasto si venue sempre più pronunciando 
fra la scienza sociale deiroggi e quella di qualche decennio 
fa ; la quale si fondava su le elucubrazioni del cosi detto 
diritto naturale. 

Quanto prezioso tempo perdemmo airUniversità per infor- 
marci dei romanzi creati da questo o da quelFautore (clm 
facilmente si gxatificava del nome di filosofo), intorno allô 
stato di natura, alla vocazione e al passaggio delFindividuo 
isolato allô stato sociale, al bene che vi guadagna, ai sacri- 
ficii che vi incontra, ai diritti che per lui sopravvivono 
imprescrittibili ; aile diverse scuole, dogmatica, storica, 
utilitaria, perdendo di vista la verità positiva che il gran 
libro délia natura dapprima e quindi lo studio délie condi- 
zioni di fatto dei popoli selvaggi tuttora viventi, e di quelli 
che hanno depositato negli strati tellurici gli avanzi dello 
loro industrie, le testimonianze délie loro fatiche, ci poteana 
rivelare, c oggi con apparato di scienza formata e matura 
ci rivelano. 



Dopochô invece la scioaza sociale fa mossa in r 
con le scienze natiirali, e si innestù, per cosi dir< 
aotropologia, nuovo e ben altro orizzonte le si di; 

Le premesse sue non sono piii a cercarsi negli ap 
di pensatori cho si creavano un individuo utnani 
quasi del regno naturalc, regalandogli certe attit 
certe tendenze tutto sue proprie, per poi cavame 
sistema di diritti e doveri ; ma si cercano invoce t 
luzione délia vita cosmica ; sicchô non vi i> tratta 
Dostra materia che non abbia per sua introduzi 
riassunto générale dei progressi dell'ente, dal pr 
apparire nella vita del protozoario, dopo ccssati gli 
cataclismi, cagionati dal violente distacco del 
pianeta dalla massa astrale, ai progressi successivi 
dividuo invertcbrato al vertebrato, alla apparizionc 
tropoide, e alla trasformazione di questo in uomo 

Per tal modo ci sentiamo veramentc cittadini del 
e rappresentando noi il supremo sforzo délia vita, j 
e all'universo ci sentiamo legati corne una parte e 
e intravediamo nella storia del passato questa aspe 
per ravvenire : che come fra le nostre razze tahm 
gono dominant!, fra questa ancora una se ne s 
assurga, eletta e privilegiata, cbe rappresenti e es] 
se il massimo trionfo délia facoltà principe in no 
ragione. 

Quest'uomo clie esce portentoso dalle innumerevol 
degli esseri animati, ha comunc con essi i biso} 
tendenze ; fra cui il bisogno e la tendenza délia soc 

L'illustre Espinas che net suo studio su le soci 
mali ci ha doscritti i fenomeni e tracciate le loggi 
consorzio, e quindi anche deirumano, cosî scrive 

« Se si eccettuano gli esseri vivent) piii infimi, 
« animali sono a gi-adi diversi, società o elementi di 
« La série o classificazione zoologicanon si compone î 



« di tipi individuali, ma di tipi soeiali ». (V. Sociétés uni- 
7nales, pag. 524). 

Topinard nella sua Antropologia e scienia sociale rileva 
che : « ruomo è ancora più portato degli altri mammiferi, 
« pcr lo sviluppo di tutti gli elementi che concorrono alla 
(c sociabilità, a avvicinarsi ai suoi simili ». {Ici, pag. 148). 

Beu disse il Lazarus nel suo Lehen der Secle, III, 405, 
che l'iiidividuo non b isolato che per astrazione ; mentre 
logicamente e cronologicamente la società preesiste all'in- 
dividuo. Essa h per lui ciô che l'universale è per il par- 
ticolare, il primitivo pel derivato. In essa e per essa egli 
svolge tutte le sue attività. Egli apparticne a una famiglia, 
a un ceto, a una nazione, alla umanità ; e ciascuno di questi 
gruppi esercita su di lui una certa e costantc influenza. 

La accentuazione délia individualità è anzi un portato del 
progresso sociale, perché non vi ha clotta persona cho non 
debba aU'ambientc quel patrimonio di cognizioni, di espe- 
ricnze, che essa, mercè le facoltâ di cui fu specialmento 
favorita, sa poi far campeggiare e fruttare mirabilmente. 

Questo fu pure lo insegnatnento di A. Comte; di che ci 
rende autorcvole testimonianza il t'ouillée, che nella sua 
opéra ; Afovimento posititisfu e concezione sociologica del 
mondo, su l'autorità del grande maestro afferma che 
per quanto utile e necessaria sia la idea dell' io, ha perô 
sempre bisogno di avère il proprio contrappeso in quella 
del tutto. 

H E la psicologia contemporanea, ben compresa, puô con- 
M tribuire a questo risultato, poichi'; l'ultima sua parola è ; 
» nuUa è cosi une che non sia molteplice ; nuUa è cosî mio 
« che non sia collettivo. 

i( L'azione del tutto si esercita, si esplica nella vita deU'io, 
« e non v'i'i ncssuno che possa dire, se non a fior di labbra : 
« io, e tanto basta ; perché il coro immenso délie cose ri- 
K spondo : noi, noi, sempre noi ; e la voce solitaria dell' io 
M andrà coperta nel concerto infinité dei mondi. 
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« Noi non possiamo ne sentir da soli, ne pensar da soli, 
« ne paiiare, ne volere, ne esistere da soli. E che v'ha del 
« resto a lagnarsi di una legge che, compresa e accettata 
« dalla nostra intelligenza, diviene la legge di solidarietà e 
« di fratellanza universale ? » . 

Che se da una parte è certo e di massima che Tindi- 
viduo non puô essere isolato se non per via di astrazione, 
che Tessere veramente concreto è la società e Tessere ve- 
ramente astratto è V individuo, se ne inferisce che tutto 
ciô che noi abbiamo di veramente umano è coUettivo e 
sociale, mentre Tuomo isolato, e quindi egoista, più che 
al regno umano appartiene a quello deir animalità in 
génère. 

Per questo, conclude sempre il Comte {Coîirs, t. 6, p. 837), 
« il tipo fondamentale délia evoluzione umana è rappre- 
« sentato daU'ascendente sempre in aumento délia nostra 
« umanità su la nostra animalità ; mercè la duplice supre- 
« mazia délia intelligenza su le tendenze e delFistinto sim- 
« patico sul personale )>. 

Taie fu la inspirazione che presiedette all'ultimo bel libro 

di Guyau, Irréligion de Varenir. Egli pure ha compresa 
che il cômpito del secolo xix quello sarebbe stato di porre 
in rilievo il lato sociale deirindividuo umano, e in générale 
deir essere animato, che era stato troppo negletto dal mate- 
rialismo a forma egoistica del secolo xvni. 

Bene considéra quel géniale scrittore come questa evolu- 
zione scientifico-sociale camminasse di conserva con quella 
délie scienze naturali ; poichè, mentre il sec. xviii ci avea 
dato i progressi délia fisica e délia chimica, il xix invece 
ha veduto creare, sorgere e fare grandi progressi la fisio- 
logia, che studia e tratteggia la funzione complessiva e 
organica degli elementi e délie parti del corpo animato. 

E Gumplovicz, nei suoi Principii di sociologia (p. 274), 
ha scritto : « Il più grande errore délia psicologia indivi- 
« dualista è di ammettere che Tuomo pensi È la comu- 
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« nità sociale cui egli appartiens che pensa in lui... Egli 
« non puô pensare che dietro le influenze délia cerchia so- 
<( ciale, concentrate nel suo cervello ». 

Non doveva adunque sembrare a Duprat {Science sociale 
et démocratie, pag. 80) peccare di misticismo la espressiono 
di Izoulet (il forte, inspirato, originale autore délia Cité mo- 
derne), che ranima è figlia délia città {idest société). Onde, 
in consonanza con quanto riferimmo dei precedenti scrit- 
tori, a pag. 356 dello stesso volume si legge : « Non Tin- 
« dividuo, ma la citta è ragionevole. libéra, religiosa, le- 
« gislatrice, industriosa, dotta, artista, pensante, parlante. 
« Tutti questi sono prodotti collettivi sociali ». 

E per vero ha ragione Izoulet (pag. 149) di farci notare 
che « il grado di sviluppo délie anime individuali è legato 
« a quello délie associazioni di cui fanno parte. Associa- 
« zione rudimentale, anime rudimentali ; associazione pro- 
<( fonda e raffinata, anime raffinate e profonde »; conclu- 
dendo poi (pag. 151) : « La città, è dessa che trasforma 
« Tantropoide in uomo ; h dessa che éleva Tindividuo dal- 
<( ristinto animale al pensiero umano ; h, dessa che dalla 
« bestia fa lentamente spuntare Tangelo ». 

Infatti, corne bene osserva un récente scrittore francese, 
Pioger {La vie sociale, la morale et le progrès), se noi non 
possiamo immaginare un essere vivente in assoluta indi- 
pendenza da tutta la materia inorganica che gli forma 
corne un'atmosfera, attesa la continua, scambievole azione 
e reazione tra il suo organisme e Tambiente, tanto meno 
possiamo concepire un organismo vivente affatto estraneo 
ad altri, pure viventi, organismi; e meno ancora poi, che 
possa sorbarsi affatto straniero a altri esseri aflBni a lui, 
in modo da non produrre ipso facto una tendenza alla 
sinergia délie attività di tutti. 

Queste autorità maggiori c minori ho io voluto racco- 
gliere affine di dare spiccata espressione a questo teorema 
délia moderna sociologia. 






Da questa esposizione è facile comprendere Tinfluenza 
che nel campo economico e giuridico dovea esercitare Tul- 
timo pensiero sociologico dominante ; e si è, per cosi dire, 
disposti alla calata di un colpo fatale airedificio delFassetto 
«conomico basato su la concorrenza libéra e spietata, e a 
quello giuridico basato sul principio individuale e deiras- 
soluto impero délia legge contrattuale, secondo cui i patti 
stipulati, per quanto imposti dalla dura nécessita, e disa- 
strosi a una délie parti per le loro conseguenze, debbono 
ottenere inesorabile osservanza. 

Ora passiamo alla constatazione di un altro dato socio- 
logico, che ha suscitato discussioni parecchie e acerbe assai, 
determinate perô dalle solite esagerazioni di taluni fra i 
suoi propugnatori. 

Questa compagine sociale nella quale, al pari di tutti 
gli altri esseri animati, ci troviamo impegnati e stretti, è 
un organismo. Tutti i suoi membri adunque si tengono, 
si coUegano e collegati rimangono permanentemente in 
una azione comune più o meno cosciente, mentre ognuno 
pensa anzitutto a conservare e preservare se stesso ; corne 
appunto in ogni organismo avviene. 

Che ogni essere vivente rappresenti la associazione di 
unità monadi (non perô sciolte come pensava Leibnitz) 
o cellule è cosa di dominio délia coltura générale. 

Non cosi tranquilla è invece la massima inversa : che 
ogni associazione di monadi sia un essere vivente e orga- 
nizzato . 

lo non esito ad accedere a questa opinione propugnata 
dai più autorevoli in materia. 

Certe espressioni entrate neiruso comune accennano a 
conferma di questa veduta ; come quelle di organizzazione 
sociale^ di organi sociali sani e màlati^ e simili. 

Già Spencer avea rilevato le seguenti quattro analogie 
fra organismi biologici e società. E cioè: che questa al 
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pari di quelli esordisco con piccioli aggregati, la cui massa 
va aumentando iasensibilmente; al pari di quelli présenta 
" L struttura più semplice, quasi inaTVertita, che va con- 
nuameute complicandosi ; al pari di quelli la società 
mana specialmente présenta dapprima una tal quale iodi- 
îudenza délie parti, mentre la scambievole dipendenza 
iventa alla fine si grande, che la attività e la vita di 
ascuna parte non è possibile se non con quelle di tutto 
resto ; la vita e lo sviluppo di una società sono indipen- 
snti dalla vita e dallo sviluppo délie singole unità che la 
)mpoDgono, e durano assai più; cosi appunto come accade 
îirorganismo biologico che sopravvive alla scomparsa e 
la surrogazione délie parti che lo compongono. 
Cosi si esplica negli organismi biologici e nelle società 
lel progresse dal semplice al complesso onde vanno di- 
inti gli esseri vivent! dagli inanimati. E eoltanto in 
aesti aggregati si verifica la perpétua sostituzione délie 
irti, salva pur rimanondo la integrità del tutto. 
Vero è che lo stesso Spencer si è poi preoccupato délie 
fferenze tra l'una forma e l'altra di aggregato o consorzio. 
Egli rilevô che, a differenza degli organismi biologici, 
umano società non hanno forme definite ; non presen- 
no la unions e contlnuità che a quegli organismi deri- 
ino dalla interposizione dei tessuti ; i loro membri pos- 
no vivere isolati e muoversi da luogo a luogo ; da ultimo 
sensibilità è distribuita fra tutti i componenti, mentre 
!gli altri organismi è raccolta in un solo tessuto. 
Ma a queste e altre obbiezioni risponde assai acconcia- 
ente Renato Worms nel suo libro Organismo e Società, 
■servando che anche le associazioni fra esseri vivent! 
tnno limitt nello spazio, per quanto entre questï non for- 
ino un blocco materialmente compatto {Ivi, Parte II, Ana- 
mia délie Società). E, d'altronde, rileva il Duprat (op. cit., 
ig. 43), che anche nei gradi iaferiori del regno animale le 
rme sono assai indeterminate. 
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E quantunque gli individu! componenti' un'associazione 
siano slegati fra di loro, sono pure fra di loro interdipen- 
denti al punto che il loro spirito, nella immensa maggio- 
ranza dei casi, sopraffatto dalFomogeneità, perde ogni natia 
originalità. 

Proseguendo, osserva il Worms, che anche negli esserl 
singoli viventi sonvi taluni le cui parti possono vivere iso- 
late, ne sia esempio e prova Finnesto animale. Del resto^ 
soggiunge Diiprat, se i cittadini si spostano per ragioni di 
loro privato interesse provvedopio perô sempre a farsi rap- 
presentare ; e specialmente çielle loro funzioni pubbliche, 
se appena lo possono. 

Da ultimo, ben osserva ancora il Duprat (loc. cit.), che 
mentre in molti animali inferiori la sensibilità è comune 
e confusamente insita a tutte le loro parti, anche fra gli 
esseri consociati (e specialmente fra gli umani) la sensibi- 
lità è assai inegualmente ripartita, al punto che, a certe 
forme di essa, molti fra di loro rimangono inaccessibili. 

Anche il Ribot, scrittore grave e circospetto, discutendo 
di questi teoremi nella sua Psicologia mgîese, cosi si rias- 
sume : « Insomma, fra i due organismi le rassomiglianze 
« sono fondamental!, essenziali ; le differenze invece esteme 
« aflFatto e, a tutto rigore, anche contestabili ». 

Mi sia ora concesso chiudere questo raflfronto con la se- 
guente opportuna e saggia considerazione di Worms : 

« Poichè in tutti gli stadii délia vita organica noi tro- 
a viamo il multiplo legato indissolubilmente alFuno, e Tuno 
« nascente a ogni passo dal multiplo, perché non pensare 
« che questa legge valga anche al disopra del mondo orga- 
« nico, e che anche là dal concorso di élément! divers! in 
« vista délia vita comune non sia per nascere una unità 
« superiore? Questa unità è la società, multipla anatomica- 
(( mente, perché formata da una pluralità di organismi ; una 
(( fisiologicamente, perché tutti i suoi élément! accomunano 
« per sempre la loro attività ». 



— 10 - 

È noto elle questa tesi fu poi da Schaeffle esagerata e 
spinta fino ai più minuti particolari, con rassomiglianze e 
ravviciinamenti persino puerili. lo non ebbi la pazienza di 
leggere tutti i cinque volumi delFillustre ex-ministro e col- 
lettivista, parendomi potesse bastare lo accertamento di 
questa uniformità fra le leggi che governano i rapporti fra 
le parti di un organismo biologico e le società in génère, 
quindi anche la umana. 

E accetto corne risultanza finale lo insegnamento di 
Espinas, il quale limita la identificazione facendo interve- 
nire il fattore spirituale ; ossia, rilevando che se le società 
sono veri esseri viventi, pure dagli altri tutti si differen- 
ziano in cio che il consenso organico che qucsti tiene unîti 
si trasforma in esse in solidarictà, la continuità in tradi- 
zione, la specificazione délie funzioni in divisione del la- 
voro, la coordinazione degli elementi in simpatia ; la loro 
subordinazione in rispetto e devoziono. In conclusione, la 
società (umana) è un esscre viventc, ma dotato d'una co- 
scienza e quindi rappresenta sovratutto un organismo di 
idée {Soc. anim., 2* ediz., pag. 5*27). 

Or qui mi si domanderà foi'se : a che giova praticamente 
nel campo sociale e giuridico questa oquiparazione tra la 
compagiue sociale e Torganismo vivente ? 

Le conseguenze pratiche sono di grande importanza. 

Il diritto, già lo dissi, ha per sua nécessita fondamen- 
tale di uniformarsi alla situazione sociale quale esiste 
in fatto. 

Ne viene che se tutti gli esseri costituenti la società pos- 
sono considerarsi quasi membri di uno stesso corpo, il di- 
ritto deve poi disciplinare le loro azioni in modo che queste 
riescano tutte intonate e dirette a uno scopo supremo : il 
benessere delF organismo. 

Onde, anche da questo punto di vista, la funzione del di- 
ritto deve essere di integrazione e di perfezionamento délie 
forze dei singoli e non già di semplice tutela. 
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Dalla concezione organica délia società altra importan- 
tissima conseguenza dériva che fu rilevata da Izoulet. 

Fu molto detto e scritto iatorno alla applicazione alla 
Yita sociale délia legge darwiniana délia sopravvivenza del 
più forte. 

Ne disserta assai mediocremente — contro al suo solito 
— il Ferri neiropuscolo : Socialismo e Scienza positiva. 

Certo è che la legge darwiniana verrebbe a consacrare 
una nuova forma di prepotenza aristocratica nella vita 
sociale ; dalla quale, per altro, gli spiriti colti e spregiudi- 
cati punto non rifuggirebbero. 

Ma, sia detto a consolazione degli spasimanti per la 
democrazia, e a disillusione degli ammiratori e conservatori 
délia scala gerarchica : la dottrina che fa délia compagine 
sociale un organismo non permette quella illazione. 

Imperocch(\ come invincibilmente osserva Izoulet, fra i 
membri di un organismo non si spiega nù si puô spiegare 
lotta per la esistenza ; tutt'altro. 

Cotai lotta invece si détermina quasi necessariamente 
fra organismo e organismo, quindi tra società e societù ; 
onde ai rapporti fra queste la tremenda, inesorabile legge 
di Darwin puô trovare applicazione e soprawento (Vedi 
Izoulet, op. cit., pag. 407). 

Si obietterà forse che a questa dottrina résiste la risul- 
tanza universale e costante délia concorrenza a ogni costo 
fra cittadini di una stessa società. 

Questa perô non sarebbe che una obbiezione speciosa. 

Imperocchè, mentre anche soltanto nei veramente per- 
fetti fra gli organismi viventi si verifica quella tranquilla 
convivenza e quel reciproco aiuto che détermina lo stato 
normale di sainte ; e mentre appunto in detti organismi 
lo stato anormale dériva dal soprawento opprimente di 
questa o quella funzione organica su le altre, e dalla de- 
bolezza o impotenza di talune fra queste ; cosî pure, nella 
compagine sociale, che o sempre sul divenire e sul perfe- 
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zionarsi, accade che la legge del più forte prevalga a quella 
del reciproco aiuto o rispetto. Ora si tratta appunto di vc- 
dere corne, in aualogia agli organismi biologici, debbano 
andare regolandosi î rapporti fra i consociati di fronte alla 
legge délia libéra concorrenza ; affinchè la sociale convi- 
venza si componga in stato normale e prospero. Il quale 
intento si otterrà permettendo alla libéra concorrenza di 
spiegare la propria efficacia e suscitare quindi meglio e 
più che puô le attività più sane e più gagliarde, ma senza 
annichilire le meno dotate. Onde, in opposizione alla tra- 
dizione délia economia politica classica, lungi dal lasciare 
alla concorrenza libéra il più spietato dominio, la nozione 
organica impone ad essa limite e controUo, e esige cho 
con provvide instituzioni di beneficenza si venga in aiuto 
aile attività disgraziate. 

Ora vengo a un altro coroUario del principio organico- 
sociale, che è per questo studio il più importante e défi- 
nitivo. 

Se la società è un organismo, la nécessita délia cospi- 
razione di tutti i suoi membri a uno scopo comune ne di- 
scende chiara, évidente. 

Chi ciô dice e ammette, ammette e dice soUdarietà, 

Se noi non possiamo supporre la indipendenza di un solo 
essere vivente di fronte alla materia inorganica, a motivo 
dello scambio di azione e reazione tra Tuno e Taltra, mena 
ancora possiamo concepire un organismo vivente come 
indipendente da altri simili vicini a lui. 

Buono è quindi il seguente paragone, proposto da quel 
cervelle originale di Mismer ne' suoi Principii di sociologia 
(pag. 143): 

« La gravitazione ha posto fine alFerrore geocentrico ; 
« rispetta essa Terrore antropocentrico ? La legge délia soli- 
« darietà, che abbraccia tutte le forme e le forze deiruni- 
« verso, si arresta essa alla soglia delFumanità ? Quando 
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« una piccola bussola eretta su leggcro pernio entra 
« rapporti simpatici con l'ordine universale, 1" uomo 
« solo è libero dî gravitare per suo conto, indipenden 
« mente dal suo simile ? » . 

Lo studio scientifico délia evoluzione sociale, sia dal pui 
di vista délia etnografia (Letoumeau), sia da quelle d( 
Bssimilazione délia società a un organismo vivente (Spencf 
ovvero a un superorganismo (Degreef), sia dal punto 
vista délia storia civile, religiosa e politica, acecrta ch( 
andô e si va sempre più accentuan(lo la tendenza a i 
correlazione ognora più stretta fra i cittadini, ossia ve 
una solidarietà più rigorosa. 

Corne il fatto fisico è caratterizzato dalla attrazione 
coesione molecolare, il fattn chimico dalla affinità e dî 
combinazione, il fatto organico dalla sinergia organica, c 
il fatto sociale lo ô dalla solidarietà fra i consoeiati. 

La divisione del lavoro ha per sua necessaria coe 
guenza di rendere sempre più eaigente e, direi, inesoral 
questa legge di solidarietà. Per essa, infatti, l'individu 
posto nella assoluta incapacità di bastare a se atesso 
quindi nella nécessita di soUecitarc e attendero dagli a 
la soddisfazione dei suoi bisogni. E Edgardo Quinet avt 
ragione nella sua Creanone di chiamarc questo incon 
délia biologia e délia economia politica sul terreno dt 
solidarietà il più grande avvenimento -scientifico dei no: 
tempi (PiOGER, op. cit., pagg. 223-234). 

La scoporta più importante, forse, dcl nostro secolo, av 
riguardo aile sue applicazioni praticho, quella délia funzi' 
dei microbi nella propagazione dellc malattie, ha fatto 
netrare la nozione di solidarietà, non più soltanto m 
intelligence, ma nelle prcoccupazioni giorualiere e inti 
di ciascuno di noi. Noi tutti sappiamo oramai che la nos 
salute e la vita nostra dipendono, in gran parte, dalla 
lute dei nostri vicini, da un loro atto, in apparenza ii 
gnificante, corne quelle di sputare per terra, ecc. (/(?., ibii 
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Del resto il principio non (> di récente apparizione, ma 
lo vediamo proclamato in forma teologica da S. Paolo nella 
epistola ai Romani e in quella ai Corinzii, con quelle due 
maschie espressioni : noi siamo tutti membri di un sol 
corpo, e : come tutti muoiono in Adamo, cosi tutti rivi- 
vono in Cristo. 

E in forma più soave il divo Marco ne' suoi Ricordi enun- 
ziava la stessa cosa con queste e altre parole, chc già io 
raccolsi in altro scritto, come p. es. al capo 16 del libro 5® 
dove si legge : Una cosa che è fatta a conte mplazione di 
un'altra, è fatta per quelFaltra; se è fatta per quell'altra, 
quivi è il sno fine.... il suo utile, il suo bene. Il bene del- 
Tanimal ragionevole è la comunità, sendo dimostrato che 
per la comunità siam nati. E al cap. 7 del libro 6° — Di 
una cosa sola prendi piacere, e di quella ti soddisfa; del 
passare dalFuna azion sociale all'altra azion sociale ricor- 
dandoti di Dio. E al cap. 4° del libro XI : Ho io fatto qualche 
cosa che giovi alla Società ? Adunque ho giovato a me stesso. 
Questo pensiero ti occorra sempre alla mente. 

A ciô mirando, A. Comte, nel 6"" volume del suo corso, 
cosi tracciava il cômpito deir educazione futura : « Essa 
« deve mirare a svolgere V istinto sociale, inculcare aile 
« nuove generazioni idée fisse, comuni, libère, accettate 
« da tutti, facendone come pregindizii puibîici. A tutti 
« essa parlera di doveri e non di diritti ; suscitera gli 
« istinti benevolenti, réprimera gli egoistici ; e rappresen- 
« terà la félicita come frutto e derivazione di atti benefici 
(( e di emozioni simpatiche verso i nostri simili e verso 
« anche gli esseri al disotto di noi ». 

Ecco pertanto constatât! quattro fondamentali principii 
délia modema sociologia, dai quali poi dovremo dedun*e 
le conseguenze pratiche nel campo del diritto. 

F La società è una realtà concreta ; Tindividuo è una 
astrazione. 
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2^ La società è un organismo analogo agli organismi 
biologie! viventi. 

3^ La legge di selezione e di prevalenza del più forte 
non è applicabile ai membri deir organismo sociale. 

4° La solidarietà è legge inesorabile sui rapporti fra 
cittadino e cittadino. 

Forse mi si obietterà che in tutta la precorsa esposizione 
io ho piuttosto addotto autorità più o meno notorie, che 
argomentato. 

Ma io rispondo che appunto mi ero proposto di far con« 
stare le opinioni più accreditate e correnti. 

Délia loro giustificazione quindi poco o punto mi euro. 

So che esse rappresentano Tattuale momento scientifico 
in materia ; so che da esse è, come per legge costante, 
dominato il movimento législative. 

E quindi passe senz'altro aile conseguenze. 



APPLICAZIONE DELLA DOÏÏRINA SOCIOLOGICA AL DIRITTO 

Il diritto è norma di vita pratica che disciplina i rap« 
porti fra .i cittadini secondo le esigenze storiche e locali. 

Un diritto che non risponda allô stato délia coscienza 
sociale, che non riproduca nelle sue disposizioni le tendenze 
e i bisogni di questa, è anacronismo e violenza. 

Se portante la coscienza sociale oggigierno è tutta infer- 
mata dalla nezione organica e dal bisogno di solidarietà, 
anche il diritto deve adattarsi a questa intonazione. 

Di qui dériva un nuevo concetto fondamentale del 
diritto che si impone ai legislatori, i quali, poco a poco, 
sebbene stentatamente, come sempre, quando si tratta di 
innovare, vi si unifermano nelle loro provvidenze. 

Siamo solidali coi nostri concittadiai ; quindi non pos- 
siamo permettere che costero rimangano vittime di lore 
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impotenza o insufficienza ; dobbiamo integrare la esplica- 
zione délie loro attività, venendo in soccorso ai mezzi di 
cui essi dispongono. E se questi non valgono a impedir 
loro di soccombere, vittime del più forte, deve la legge 
prowedere a corroborarli in modo, che le partite riescano 
parificate nella immensa lotta délia vita. 

E allora non sarà più la uniformità, ma la specialità 
che dovrà informare le provvidenze délia legge. E il diritto 
non sarà più legge di eguaglianza, ma di proporzione. in 
quanto dovrà appunto proporzionarsi aile svariate condi- 
zioni dei cittadini. 

Questa naturale, dirctta illazione dal principio di soli- 
darietà, questa nozione del diritto, positiva ed umana, fu 
già pensiero delUAlighieri, il quale nel De mmiarchia de- 
finisce il diritto : realis et personalis proportio hominis ad 
homùiem, qnae servata serrât societateni, corrupta car- 
nimpit, 

Ben a ragione il Carmignani, discorrendo di questo libre 
del divino nella sua Storia délia Jiîosojiu del diritto^ scrive 
che : « non si saprebbe decidere se più grande e meravi- 
« gliosa sia stata (in Celui) la forza del ragionare o del 
« poetare. Le verità razionali sfuggono facilmente a un 
« lettore o mal prevenuto o leggcro o nella filosofia del 
« diritto più frasiero che pensatore profondo. Quelle verità 
« sono lampi di luce vivissima, ma fuggitiva in un cielo 
« nebuloso ed oscuro... » (/J/r7.,Lib. 1*^, c. 4^, art. 2**, par. 3^). 

E uno dei più luminosi lampi pare a me che sia appunto 
quella nozione del diritto, che ri vêla un afFatto nuovo e 
lontano orizzonte; che previene i tempi e accenna a futuri 
ambienti, quali il pensatore d'allora non avrebbe mai po- 
tuto sognarc. 

Chi dice proporzione dice adattamento, dice quindi co- 
gnizione dcU'ambiente, dice insomma ciô che è oggctto di 
indagine, di studio proprio délia sociologia. 

Si paragoni, p. es., il criterio di proporzione e quelle di 



eguagliauza corne direttivo della legge nella materia i 
tratto di locaziooe d'opéra, che a noi specialmente in 

Se si siegue il criterio di eguaglianza, locatore 
dattore saranuo trattati alla part. Ë corne questi 
diritto di rifarsi su quello délie lesloni toccate m 
cizio di uiia data arte o di uq dato mestiere, qaa 
meno taie lesione non sia conseguenza dello scorre) 
rare del locatore (operaio) ; cosi non v'è ragione perchi 
abbia a pretendere risarcimento alcuno. E se ipatt 
legge fra le parti allo stesso modo e nella stessa misu 
vi è ragione perché il locatore (operaio) non debba soi 
al patto, pur da lui consentito, di essere, p. es., pagî 
in danaro, ma in generi, e in generi vcndutigli dall< 
conduttore dell'opera sua. 

E cosi via; dato il criterio del diritto-eguaglian; 

Che se invece, quello si adotta del diritto-propc 
tosto si vedrà che il medesimo esige una cognizio. 
-cifica delle condizioni dei singoli contraenti ; e se se n 
€he queste, per une di essi, sono tali che gli tolgono 
sibilità di conseguire quanto umanamente pu6 preti 
«he egli si cimenta a lavori, nei quali il rischio de 
e della persona ô costante, imminente, sicch)"*, chi 
-di lui non sarà mai abbastanza vigilato, affinchè ne 
muuisca ; che il pagamento in natura del salarie < 
«ssere accettato per nécessita inesorabile, mentre ci 
riprovevole speculazione da parte dell'altro cont 
ossia del conduttore deU'opera sua, allora la legge, i 
proporzionarsi aile condizioni délie parti, deve nece 
mente iutervenire a integrare la efficienza del défi 
e largire a costui quel tanto di protezione che è i 
mente necessario per ristabilire la vera eguaglianza, c 
si ha senza spianare certe disuguaglianze creatc i 
dalla natura, ma da malvezzo dell' ambiente soci 
cui la legge esercita il suo dominio di reggere, disci 
o correggerc. 

I - GtBBt. Ltjiilaihnt laciaU. 
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Cosi opéra il diritto-proporzione a totale differenza del 
diritto-nguaglianza ; il diritto-integrazione aU'opposto del 
diritto-indifferenza. 

Dalla funzione del diritto cosi determinata si ricava quella 
dello Stato che del diritto è Torgano creatore e esecutore. 

Non credano quei pochi che avranno la bontà di fermare 
gli occhi su queste pagine, che io voglia far loro perder 
altro tempo oltre quello che possono a ver consumato intomo 
alla eterna questione dei rapporti tra individuo e Stato, a 
cominciare da Humboldt, fino a Dupont Wite e a Spencer. 

A me occorre solo di far osservare : che, data la qualità 
e la portata délie dottrine sociologiche che, corne vedemmo, 
oggigiorno tengono il campo e si sforzano a diventar realtà, 
la competenza dello Stato si va sempre più allargando ; 
avverandosi la divinazione di A. Comte, cosî riassunta da 
Alengry (op. cit., pag. 241): 

« Il Govemo (qui deve intendersi lo Stato ; i Francesi 
« scambiano facilmente Tuna designazione con Taltra) è 
« una funzione sociale che contiene e previene la disper- 
« sione fondamentale délie idée, dei sentimenti e degli 
« interessi. Esso è la reazione, spontanea dapprima, e poi 
« riflessa delFinsieme su le parti, questa reazione è una 
« vera funzione. Senza intralciare le attività speciali, esso 
« richiama continuamente a chi le esplica il pensiero deirin- 
« sieme e il sentimento délia comune solidarietà. Il Govemo 
« esercita su la società la funzione che spetta alla filosofia 
« positiva coronata dalla sociologia su la società délie altre 
« scienze ; essa richiama loro che hanno pure un bel trin- 
« cerarsi in un ambito e cômpito spéciale, ciononpertanto 
« coUaborano a un'opera comune ». 

E taie è appunto il concetto che domina e inspira la 
attività législatrice di tutti gli Stati modemi. 

Infatti, mentre gli amici dei divertimenti solitari si 
ingegnano a porre in rilievo la intangibilità délia prero- 
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gativa individuale, e noa lasciano di profetare rovine e di 
gridare al soccorso, ecco in tutti gli Stati, anche nei più 
famosi per il culto e il favore délia individualità, accen- 
tuarsi ogni giomo più una legislazione invadente, regola- 
mentatrice, indiscreta, molesta, servita da turbe di agenti 
abilitati aile indagini più gélose, aile sorprese, aile visite, 
aile perquisizioni di ogni ora e in ogni luogo ; e cosi anto- 
rizzate le delazioni segrete, le invasioni nottume, le vio- 
lazioni di domicilio e simili, tutt^ cose che trenta anni fa 
soltanto, quando ci soUazzavamo colle dispute intomo ai 
diritti naturali deiruomo e del cittadino, ci avrebbero fatto 
inorridire ; non mai abbastanza ammaestrati dalla storia : 
che non v'ha enormezza la quale un giomo o Taltro non 
abbia avuto o non sia per avère il plauso di tutte le 
coscienze e la sanzione dei legislatori. 

Dunim est tibi contra stirmilum calcitrare. Lo indirizzo 
legislativo è oggi decisamente nel senso délia più cinica 
prepotenza dello Stato. 

Il quadro che sto per presentare lo dichiara. 

Taluno amerà domandarsi : fin dove si andrà ? A pro- 
posito di taie quesito io voglio considerare : che la prero- 
gativa individuale ha pur essa la sua esigenza e che quindi 
il prepotere dello Stato non potrà non trovarsi di fronte 
a una resistenza muta, passiva, alla efficacia di certi ripieghi 
che varranno a frustrarne gli eccessi. Ma la patita violenza 
non rimarrà senza effetto. E lo spirito umano, abituato a 
obbiettivarsi, a comprimere Timpulso egoistico, finira jier 
penctrarsi sempre più di altruismo, e alla imposizione 
forzosa subentrerà la disposizione spontanea a subire la 
norma pacificatrice del ciascnno per tutti e tnttiper ciascuno 
che salva Tindividuo e garantisce a un tempo la convi- 
venza solidale dei cittadini fra loro. 

Io ho già notato altrove che tutte le riforme, prima di 
essere apertamente proclamate in massima dai legislatori, 
vengono da costoro accolte nelle loro conseguenze e appli- 
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cazioni. Timidamente penetrano, e, quasi inavvertite, a poco 
a poco si conciliano lo spirito dei più recalcitranti ; le 
coscienze si abituano e si uniformano a cotali novità che 
già le inquietavano, fino a che questo decisamente si affer- 
mano e segnano e proclamano il proprio definitivo trionfo. 
Ben osscrva anche Menger {Dos Recht aUf den vollen 
arheitsertrag , pag. 153) : « è nelFordinario corso délie cose 
« umane che certe idée e proposte siano dapprima ripu- 
« diate come rivoluzionarie e inattuabili, per poi poco a 
« poco riconoscerle giuste o pratiche, fino a diventare le 
« basi sacre, fondamentali deirumano consorzio ». 
E concluderô con Kidd (Soc, écohit., chap. 8): 
« Questo intervento dello Stato, ordinato sovratutto a 
« munire di armi opportune tutti i cittadini che debbono 
« afifrontare la lotta per la vita non puô non sembrare ri- 
« voluzionario agli economisti del laissez faire^ laisse: 
« passer. Ma la marcia è inevitabile, fatale » (V. anche Ivi, 
cap. T). 

A questa disposizione, diremo, scientifica per un largo 
e pénétrante mtervento dello Stato nel campo del diritto 
privato, risponde in modo mirabile quella générale degli 
animi per un interessamento a favore dei diseredati e dei 
disgraziati nelle battaglie deiresistenza. 

Lo nota il Kidd al capitolo 7^ deir opéra già citata dove 
rileva la straordinaria sensibilità pubblica di fronte a ogni 
maie e a ogni sofferenza; anche e specialmente a quella 
morale che ingenera la morale degradazione di coloro che 
ne sono colpiti. E questo progresso di sensibilità per le 
altrui mis'crie, a dire dello stesso autore, si accentua spe- 
cialmente nelle razze che guadagnano maggior ascendente 
sul monde. 

Cosa singolare, continua sempre il Kidd : questa dispo- 
sizione a più umano trattamento si diffonde specialmente 
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nelle classi che hanno il potere in mano ; le quali si mo- 
strano ritrose a far uso di loro forza e a resistere al mo- 
vimento che mina la loro situazione. I cuori sono avversi 
alla resistenza, gli uomini sono divenuti cosi sensibili alla 
miseria, alla ingiustizia, alla umiliazionc che più non pos- 
sono reggere. 

Ed ecco che nella stessa società inglese. molti fra gli spi- 
riti migliori e più generosi, invece di sostenere la classe 
alla quale appartengono per tradizione e per interesse, si 
schierano fra gli oppositori. E queglino stessi che tengon 
duro, si limitano a dire che gli altri esagerano, che le cose 
non sono poi cosi ripugnanti come si dipingono, e che, al 
postntto, sono qnel che sono per trista, irreparabile néces- 
sita (Id., ibid,). 

Non fanno molti anni — continua sempre il Kidd, che 
è tanto autorevole quando parla délie cose di casa sua, 
quanto non lo è quando vuol fare délia filosofia su la storia 
degli altri paesi, specialmente romana e médiévale, dove 
pare sia restato aile nozioni dei più oscuri manualetti sco- 
lastici — ; non fanno molti anni, Topinione pubblica avrebbe 
respinto come contrario alla tcoria del non intervento dello 
Stato ogni tentativo per regolare le ore del lavoro délie 
donne e dei fanciuUi nelle minière e nelle manifatture ; 
mentre oggi si esamina seriamente la proposta di deter- 
minare in massima la durata del lavoro per tutti gli opérai 
e il salario minimo di questi. 

« Su tutta la linea noi abbiamo dunque la prova délia 
<c tendenza alFabbandono délia dottrina del non intervento 
« dello Stato in materia sociale, e délia opposta tendenza 
« a fortificare e armare a spese di tutti, le classi deboli e 
(c inferiori contre le classi ricche e superiori délia cornu- 
« nità. La dottrina che assegnava per scopo allô Stato il 
« mantenimento délia eguaglianza politica è ben oltrepas- 
« sata. Or dove ci fermeremo? )> {/bid., chap. 1). 
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Si dira forse : che sia questa una marcia verso Tattua- 
zione del programma socialista? 

V'è un abisso tra il socialismo e lo stato sociale a cui 
ci trascina la evoluzione. 

Scopo del socialismo è sopprimere quella concorrenza vi- 
tale che fu ed è la causa fondamentale di ogni progresso; 
poichè la marcia di questo è determinata dalla sempre cre- 
scente intensità di quella lotta di concorrenza e di rivalità, 
che suscita lo sviluppo e Timpiego più libero e più efficace 
di tutte le forze individuali. Taie è la legge e Timpulso a 
cui si dovette uniformare la evoluzione nella storia dei po- 
poli occidentali (Id., ibid.), 

Bisognerebbe essere proprio schiavi di un dato spirito di 
sistema per professare che non si possa riconoscere Teffi- 
cacia délia iniziativa individuale senza essere antisociali ; 
e, per converso, che non si possa disconoscere la nécessita 
di certe garanzie neirinteresse délia totalità senza essere 
socialista. 

Basta a demolire questo duplice ordine di esagerazioni 
il riflesso d'indole storica : che il paese più rinomato e 
insigne per la efficacia délia iniziativa individuale, attalchè 
la designazione sua di self-help è divenuta famigliare anche 
agli indotti, è quella stessa Inghilterra dove la cosidetta 
legislazione sociale ebbe, come dimostreremo, primo im- 
pulse e massimo incremento. 

Osserva opportunamente il Fouillée (op. cit., pag. 254) 
che i sistemi esclusivi : socialismo puro e individualismo 
puro si reputano egualmente falsi dal sociologo, il quale 
riconosce in tutte le funzioni e le produzioni umane un 
lato individuale e uno sociale. 

Il sociologo vede il lato sociale délia proprietà, il socia- 
lista nega il lato individuale di essa. 

Il sociologo non potrà mai seguire il socialista su questo 
terreno, perché sa che altrimenti ogni spiegazione del fatto 
e délia utilità dclla appropriazione verrebbe meno. E se 



anche fosse vero che moite proprietk sono il frutto délia 
violenza e délia frode, questo ritorno aile origini non ser- 
virebbe a nulla, perché — riprodurrô qui le parole di 
Fouillée {iMd., pag, 253} — vi è evidentemente prescri- 
zione (intendi usucapione). E questa prescrizione non lascia 
sussistere « che un dovere générale e morale di tutti verso 
« tutti ; dovere che prende la forma délia assistenza o délia 
« benefîcenza, non soltanto privata, ma pubblica. Questo 
n stesso dovere, congiunto ad altre ragioni di giustizia, 
« legittima Tinterveoto e la protezione dello Stato in certe 
« circostanze nelle quali Teconomista puro lo respingerebbe 
M in nome del principio : laissez faire — . Disconoscere questi 
« doveri dello Stato signitîca concepire la libertà in una 
« maniera affatto negativa, per lasciare libero giuoco a 
M forze naturali o sociali, che possono incagliare Tesercizio 
« délia stessa libertà. Ma da questi postulat! al collettivismo 
« grande è la distanza. Il progresso délia azione sociale 
« bene intesa deve, secondo noi, favorire e non incagliare 
« l'azione dell'individuo o délie associazioni libère n. 

Il socialismo, nella sua espressione più idéale e umana, 
mira ad assicurare a tutti una egual dose di benessere. 
Non vi è sociologo il quale non condanni questo assunto 
a cui fanno insuperabile contrasto le invincibili disugua- 
glianze naturali fra gli uomini. 

Si pu6 andar contro aile soperehierie degli uomini, ma 
non contro alla forza délie cose. 

Esemplifîchiamo la massima. 

La legge puô, deve interessarsi alla conservazione délie 
generazioni, e quindi non permette che i conduttori del- 
l'opera altrui assoggettino a lavoro oltre una certa misura 
créature non ancora formate e mature (fanciulli) owero in 
condizioni pericolose per se e per la proie (donne). E se 
convenienza per l'avvenire délia schiatta lo consignasse, 
non vedesi perché non potrebbe limitare il lavoro anche 
degli adulti. 



Ma la legge non potrebbe mai prefiggere un minimum 
di salario, poichè la misura di questo è soggetta a una 
legge naturalo su cui quella civile non puô aver presa e 
valore ; alla legge cioè délia domanda e délia offerta. E se 
una taie prefissione avvenisse, se cioè la legge obbligasse 
i padroni a pagare il lavoro più di quello che naturatmento 
Costa, dovrebbe, per debito di giustizia, indennizzare i pa- 
droni stessi. E allora tant'è, e meglio è, che venga dlret- 
tamente in soccorso a quel lavoratori che, mal retribuitr 
per dura nécessita, stentauo la vita. Questo è dovere di 
carità che gli odiemi sociologi ammettono. (Vedi Duprat, 
Science sociale et démocratie, pag. 247). 

La organizzazionc délia carità légale è un compito sa- 
lutare che metterà lo Stato in grado di disciplinare la 
miseria a sollievo dei sofferenti e a tutela délia propria 
sicurezza. 

Questa oi^nizzazione porA deve venire in seguito alla 
promulgazione di quelle norme che vedemmo réclamât» 
iai nuovi studii e dalla rinnovata coscienza dei popoU. 
iâine di assicurare al debole la più efficace tutela, e di 
venire in aiuto alla sua deficienza. 

Da ogni parte questa voce ci si ripete insistente e questo 
richiamo ci giunge. 

Fu singolare coincidenza quella che, or fanno circa dieci 
mni, determinava la più antica dcUo repubbliche e il più 
jotente dei sovrani d' Europa a promuovere un accordo 
nternazionale per la riforma sociale délie legislazioni negli 
3tati europei. 

Fu questa la aifermazione solenne di quella norma o 
lendeuza, da me awertita nella prefazione a questo libro, 
ii tutte le legislazioni degli Stati, fra i quali intercède 
^requenza di rapporti, a portarsi allô stesso livello, a ubbi- 
iire a certe comuni correnti internazionali. 

Dai sommi vertici délia gerarchia sociale al remoto, tran- 
juillo gabinetto dello studioso, la parola riforma e quella 
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di solidarietà vibrano, serpeggiano, inseguendosi instan- 
cabili per tutti i meati délia vita sociale. I legislatori tre- 
pidanti al proposito di sconvolgere il jus tradizionale, in 
leggi speciali si studiano di assecondare il movimento o- 
consacrano le reclamate novità. Ma i giuristi formati alla 
scuola positiva, o inspirati ai dettami di una sentimentalità 
contagiosa, già reclamano la riforma del sistema, e non 
paghi di leggi speciali già reclamano la instauratio ah imis 
del diritto privato. 

E dirigono i loro attacchi aile tradizioni più accette e- 
ai dettami più invalsi nei codici civili, prendendo special- 
mente di mira il diritto romano che, secondo essi, informa 
tutta la modema legislazione civile e che, a loro dire, 
rappresenta il trionfo del principio egoistîco, antisociale. 

Il nostro Modica nel suo buon libro sul contratto di 
lavoro, riconosce e proclama, perô più in via apodittica 
che dimostrativa, la prevalenza délia funzione sociale nel- 
Vindividuo^ che per lui, conformemente allô insegnamento 
di Worms, altro non è che una cellula délVorganismo so- 
ciale ; e quindi si lagna che a motivo del « fanatisme per 
a il passato, il nostro diritto civile si mostri decrepito nella 
« rigogliosa vita sociale moderna, non rispondendo affatto 
« ai nuovi bisogni e aile nuove tendenze délia società ». 

Anche d'Agnanno, nella sua Oenesi e Evoluzione del 
diritto civile^ deduce dalle basi antropologiche, diflFusamente^ 
e chiaramente esposte, la nécessita di riforme che perô non 
hanno nel suo libro impronta di sistema; non sono che^ 
semplici postulati di miglioramento, quali anche dai soliti 
cultori délia scienza giuridica, punto formati da prepara- 
zione sociologica moderna, potrebbero enunciarsi. 

E il Zini, nel suo trattato Proprietà individuale o col- 
lettivaf, sebbene concluda ancora con un punto di inter- 
rogazione, dopo di aver basate le sue indagini su i dati 
antropologici, riconosce la prevalenza ognora più pronun- 
ciata e iiresistibile anche in queir instituto deir elemento- 
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sociale ; non senza incorrere nel solito errore di attribuire 
aile fonti la vieta dofinizione délia proprietà ; jt(s utendi et 
ubuteiidi qnout juris ratio patitur ; definizione che nelle fonti 
non esiste, e che non risponde affatto alla nozione romana 
del dritto di propriété. E nota corne nel paese classico del- 
r individualismo « per una specie di penetrazione del senso 
« superiore di giustizia, che diventerà la norma dei futuri 
« rapporti sociali, le classi privilegiate, nonostante Toppo- 
« sizione dei loro interessi, prendono a sostenere la causa 
« dei diseredati ». 

Cosi anche il Vaccaro {Basi del Diritto e dello Stato) e 
Cimbali {Ntcova fase del diritto civile)^ e il prof. Salvioli 
nella sua proliisione su : / difetti del Codice civile^ dove 
sfoga tutto il suo dispetto contro il diritto romano. Assunto 
«rroneo ; perché, se questo diritto ha fino ad oggi signo- 
reggiato nelle legislazioni, vuol dire che rispondeva ancora 
(cosa mirabile e unica davvero nella storia) ai bisogni 
dei tempi. 

Questa gueiTa o antipatia al corpus juris mi ricondusse 
alla mente un lavoro peiwato, di circa 50 anni fa, del mio 
ammirato maestro Carlo R(3der avente por oggetto uno 
studio comparativo fra il diritto romano e il germanico: 
{Grundgedanken und Bedeittung des romischen und germa- 
nischen Rechts, Leipzig, 1855) dove perspicuamente si rileva 
la prevalenza in quello del principio individualistico, in 
•questo del principio organico-sociale. 

Da poco tempo Tlhering avea dato fuori la prima edi- 
zione del suo Spirito del diritto romano che poi, ampliato, 
<;rebbe nell'opera imponente e géniale che i cultori délia 
scienza giuridica universalmente ammirano. 

Il Roder, prendendo mossa dalle espressioni di entusia- 
stica ammirazione del professore di Giessen per la grande 
creazione del genio latino, voile porre a rafeonto lo spirito 
animatore di quello col pensiero direttivo délia coscienza 
tedesca. 
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Egli vede negli instituti délie leggi romane il trionfo 
esclusivo del principio individuale, egoistico, négative che 
informa anche la filosofia giuridica di Kant e di Fichte, 
seconde cui, anche al dire di Schmidt, da lui citato, gli 
nomini dovrebbero vivere nello Stato quasi stranieri e 
indiflferenti fra loro, mentre, secondo la genialità tedesca, 
dovrebbero vivere sempre disposti e pronti a soccorrersi 
Tun Taltro. 

Non basta, secondo questo concetto, che i cittadini si 
uniformino al precetto del neyninem laedere o del suwii 
cuiqne tribuere, in quanto questo tributo puô e deve essere 
il frutto di un obbligo precedentemente e volontari ameute 
assunto, ma debbono osservare un situm cuique tribuere che 
dériva dal semplice fatto délia convivenza nello Stato e si 
estrinseca mediante prestazioni e aiuti scambievoli. indi- 
pendentemente da qualsiasi vincolo contrattuale. 

A tanto, egli dice, mai non seppero elevarsi i Romani, 
o almeno un tal concetto mai non divenne sangue del loro 
sangue o carne di loro carne, mentre i Germani ne ebbero 
sempre il sentore e sovente lo estrinsecarono in creazioni 
giuridiche concrète, e piû ancora lo verranno estrinsecando 
colVandar del tempo. (E il tempo gli ha dato ragione). 

Tutta la loro storia depone e attesta in questo senso. 
Di là eruisce quel concetto délia Genossenuhaft che i Fran- 
cesi possono tradurre colla parola compagnonnage e che io 
non so come tradurre in italiano. fuorchè colla espressione 
di coUeganza, mercè cui la consociazione dei singoli dà 
luogo alla costituzione di un corpo vero, reale, organico, 
vivente, col quale i singoli stessi sono uniti in subordine 
6 BOlidale sudditanza. 

Per questo, il degno e autorevole discepolo di Krause, 
come altrove avea levata alta la voce contro le esagera- 
zioni délia scuola economica, anche in quello scritto, fin 
d'allora (1855) denunziava Terrore e la insuflBcienza di 
questa che per lui altro non rappresentava se non una 
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reazioDc originariamente giusta o salutare contru le osa- 
gerate inframettonze dello Stato ncUa raateria délia pro- 
duzione, distribuzione c consumazione délia ricchezza, ma 
che aveva il troppo grave torto di fare astrazîone dalte 
esigenze che l'intero corpo sociale vi puô avère, dacchè 
esso pure b una entità vera che esiste per certi scopi Bupe- 
riori, e ha quindi diritto ai corrispondcnti mezzi. 

Queste conclusioni mi richiamano alla mente le osser- 
vazioni di Kidd nelle sue « ultime avvertenze i> dove attri- 
buisce alla riforma religiosa un carattere eraiaentemente 
sociale, che neU'ambiente inglese trovô più facile afferma- 
zione e sviluppo, montre i popoli rimasti cattolici non lo 
seppero n(> poterono comprendere, sicchè appo loro la ri- 
forma socialista procède per impeto e a furia di contrasti 
con tutto quanto vi esiste ed impera (op. cit., chap. X). 

A dir vero, finora avevamo inteso ripetere che la riforma 
fosse stata la affermazione e la vittoria più strepitosa del 
principio individualistico, ossia del libero esame ; ne il 
Kidd, in quella sua opéra troppo lodata e ridondante di 
concetti avventati, ci sa date i motivi délia novità da lui 
intuita. 

Anche la dottrina del Rfider contrasta con qualche realtà 
storica da lui af^tto inawertita. 

La formazione c la impronta itidividualistica che carat- 
terizza l'instituto délia proprietà nel diritto romano, non 
è forse assorta al grado deU'egoismo più antipatico e bru- 
tale in quella concezione tutta spéciale al diritto feudale 
germanico délia sovranità corne attributo délia proprietà? 

Bisogna poi convenire che al RfJder non poteva essere 
di avvertimento c di ostacolo nel formulare la sua dottrina 
il frutto di studii recentissimi intomo ai sodalizii nella le- 
gislazioae romana, dei quali ci dà contezza nel 1" volume 
délia Religione romana da Anjusfo agit Ântonini il Gaston 
de Boissier. 

« Il bisogno di riunirsi e di fortificarâi coirassociazione 



« era, per lo meno, tanto grande nella antichità quanto 
« oggigiomo ; e, fra i popoli antichi, i Romani sono quell: 
« che più di tutti lo provarono vivamente.... Le Corpora- 
■n zioni operaie deU'Impero romane richiamano il pensierc 
« a quelle che molto a lungo Bussistettero presso di noi t 
« fuTOno abolite dalla Rivoluzione. Le nostre erano corpi 
« privilegiati che avevano per unico scopo di proteggere 
M un'industria; ma che, colle gravezze onde tormentavano 
■« gli artigiani e coi regolamenti rigorosi che imponevano 
« a questi, ânirono per diventare la negazione délia libertà 
« di lavoro che pur dovovano difendere. Anche quelle di 
« Roma si occupavano dei loro interessi comuni ; e tutti 
« coloro che si univano miravano a premunire il mestiere 
<i che csercitavano dalle usurpazioni di quelli rivali e dalle 
*i esigenze del Fisco. Dove l'individuo era achiacciato la 
« associazione resisteva. E quando essa si crcdeva ofiésa 
1 faceva ricorso ai magistrat! délia provincia dove risie- 
« deva ; talvolta allô stesso imperatore » . 

Intéressa assai vedere come l'intema vita di queste as- 
sociazioni fosse severamento disciplinata. In uno di quel 
regolamenti, per esempio, si legge : tu che vuoi entrare 
in questa Associazione, comincia a leggere le norme con 
cura, perché poi non ti penta di farnc parte. — « Anche 
« qui in sostanza si rivela quell'amore dell'ordine c délia 
« disciplina che formarono il carattere e la grandezza del 
« popolo romano; penetrate com' erano queste doti anche 
M nello spirito délie classi inferiori ». 

D'altra parte Tlhering nella sua citata opéra — parte 2", 
divisione 1', libro 2", sez. 1", | 34 — dove si propone il 
quesito : che far si suolcsse da canto dello Stato romano 
per alleviare la diflBcile condizione dell' individuo abhan- 
donato a se stesso ; dopo aver rilcvato la grande liberalità 
■da parte dei ricchi, e quindi dei potenti a favore del po- 
polo ; dettata, seconde lui, non tauto dalla nécessita di 
acquistarsi l'ambiente elettorale, quanto dalla convinzione 
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del dovere di equilibrare le condizioni dei cittadini; dopa 
di a ver ricordato la repartizione e assegnazione delV ager 
publicus; e la instituzione dello stipendie ndlitare, e la 
distribuzione del grano, e il regolamento dei debiti, onde 
erano gravati i popolani, facendo anche air uopo contri- 
buire lo Stato ; dopo aver tutto questo mentovato e messo 
in luce, il profonde autore conchiude : « fino a dove neces- 
« sità voleva, lo Stato romano non mancô esso pure di 
(( invadere e di agire per limitare la libertà individuale o 
« per venirie in aiuto ; raentre lo Stato modemo si deter- 
(( mina nella azione sua dal concetto che senza sua guida 
« o vigilanza tutto si arresta o s' intralcia, e che quindi 
K la sua premura e influenza deve eserci tarai dappertutto » . 

Bisogna adunque andare adagio nella affermazione di 
certe gener^ità. 

Ne varrebbe osservare in contrario ai premessi rilievî 
che quella intervenzione dello Stato ben differisse dalla mo- 
derna. Imperocchè il modo di sua esplicazione è cosa affiatto 
secondaria, mentre il principio rimane assodato e inconcusso. 

Questa risultanza ci soddisfa e ci acqueta, perché per 
essa possiamo andare viemmeglio confermati nella convin- 
zione : che vi sono certe nécessita indeclinabili in qualsiasi 
régime; e che la configurazione di Stati dove Tindividuo 
scompare asfissiato dalle esigenze délia totalità — dato un 
certo ambiente di coltura — è tanto assurda quanto quella 
di uno Stato in cui il principio individuale prevalga senza 
riguardo alcuno aile esigenze di una générale solidarietà. 

■ 

Dopo queste preliminari considerazioni, sembra a me 
che sia vano consiglio andare alla ricerca dei motivi dot- 
trinali che possono raccomandare o osteggiare la riforma 
legislativa di cui sto per dare notizia. 

Nel campo del diritto ha ragione di essere e inevitabil- 
mente si impone ciô che evolutivamente si è determinato 
e scaturisce dalla coscienza nazionale. 



— 31 — 

Chi predica la resistenza sa, o deve sapere. che la me- 
desima non ha probabilità di riuscita, e non puô qnindi 
che risolversi in impotente protesta. 

Ghl infatuato délie nuove idée le saluta corne nunzie e 
precorritrici di tempi sereni, del sempre vagheggiato régna 
délia giustizia, mostra di ignorare la storia o di non saper 
farne calcolo; montre per essa noi sappiamo che non v'ha 
idea oggi reputata giusta e morale che già non fosse oppo- 
stamente apprezzata; che la eguaglianza è un risultato 
recentissimo, del quale oggi si va lieti e orgogliosi. montre 
nei tempi futuri potrebbe benissimo cedere dinanzi a ine- 
luttabili nécessita e forse anche a un più positivo e quindi 
più razionale apprezzamento délie forze e délie attitudini 
délia umana natura; sicchè, quella disparità di tratta- 
mento, una volta imposta dalla violenza di certe classi che 
si attribuivano ereditaria la superiorità, potrebbe risorgere 
voluta e protetta dalla legalità che favorisse di speciali 
facoltà e di privilegiata prevalenza la supériorité del va- 
lore e del merito. 

E da ciô riesce pure évidente quanto vuota sia di senso 
la formola del socialismo di Stato. 

La legislazione non è e non puô essere la esplicazione di 
un sistema. La opposta dottrina è da lungo tempo con- 
dannata. La legislazione è e deve essere il frutto delFul- 
tima attualità. E se le sue più recenti disposizioni fossero 
anche per riuscire in contrasto cod altre che, pur non 
essendo abrogate, rispondono perô a criterii opposti prima 
d'ora prevalenti, poco importa. La legislazione non- puô 
essere un mosaico o una simmetria. Puô darsi benissimo 
che certi principii serbino in certi instituti la loro preva- 
lenza, e cedano il posto ad altri e contrarii in altri insti- 
tuti. Ciô significa soltanto che la riforma voluta per questi 
non si imponeva eziandio ai primi. 

Anche il timoré accolto da taluni (e sono quelli che si 
atteggiano a politici pratici) che le invocate innovazioni 
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tieri {La etolnzimie democratica délie i7istitnzioni inglesi^ 
pag. 240) : « Puô dirsi in générale che mentre i ivigîis mi- 
« rarono sempre a ottenere più larghe riforme politiche, 
« i tories si preoccuparono principalmente di migliorare 
« le condizioni materiali e morali délie classi lavoratrici, 
« e devesi a loro se milioni d'uomini fino al principio del 
« secolo, oppressi da eccessiva fatica, abbrutiti dalla mi- 
« séria e dalFignoranza, pervennero al godimento dei béni 
« più preziosi délia vita (lavoro moderato , equa rctribu- 
« zione, possibilità di educare i proprii figli) ». 

E il Menger, nelF opéra già citata (pag. 153), dopo aver 
notato che le agitazioni socialistiche in Inghilterra hanno 
gli stessi intenti corne in Germania e in Francia, ma senza 
condurre a cosi gravi e minacciose complicazioni politiche, 
soggiimge : 

« La ragione sta in ciô che i partiti politici inglesi non 
« avversano tanto il socialisme popolare corne in Germania. 

« Onde, verisimilmonte, i socialisti inglesi formeranno 

« sempre nn gruppo ristretto, col compito di presentare ai 
« partiti militanti idée e progetti per una progressiva tras- 
« formazione del sistema giuridico ». 

Che più ? ascoltiamo il radicale Chamberiain : « Le leggi 
« snlle manifatture, quelle che regolano le minière, la 
« marina mercantile, le leggi relative alFigiene, aile abi- 
tt tazioni operaie, aile concessioni di terre ai proletari, aile 
« piccole proprietà, alFeducazione gratuita, ecc, sono tutte 
« d'origine conservatrice ed h per conseguenza un errore 
« storico rappresentare il partito tarij come sistematica- 
« mente opposto a ogni legislazione sociale ». 

Se il lettore avrà la pazienza di raffrontare le date tro- 
verà che, quando con la riforma deir84 il progresse délia 
democrazia neiresercizio del potere elettorale fu compiuto 
e coronato in Inghilterra, la riforma economica e sociale 
già ivi era, se non compiuta, per lô meno cosi inoltrata 
e prevalente nel régime législative ; che le masse diseredate 

3 — Gabda, Legi$lazione sociale. 



E era troppo naturale che nel sunteggiare le leggi adot- 
tassi diversa misura secoDdo la loro intrinseca importanza, 
e secondo quella degli Stati dove emanarono. 

Le tre catégorie sono le seguenti : 

a) Tutela dei lavoratorj addetti aile fabbriche. 

b) Tutela dei lavoratori fuori délie fabbriche (Coqjo- 
razioni-Domesticità) . 

f) Misure répressive. 
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e 10 al giorno ; quelli fra i 10 e 12 anni debbono aver 
agio a frequentare la scuola ; ciô che deve essere attestato 
ognilunedi dal direttoredi questa. I contravventori andranno 
esenti da pena se proveranno di aver fatto il loro meglio 
per osservare la legge. Saranno puniti il padre e il tutore 
colpevoli di falsa dichiarazione. 

È proibito pagare il salario agli opérai nei luoghi di 
pubblico spaccio. 

I direttori délie minière dovranno avère un certificato di 
capacità rilasciato da apposita Commissione nominata dal 
ministro. 

L'esecuzione délia legge è vigilata da inspcttori nomi- 
nal i dal ministro. 

Legge 30 higlio 4874 S7d lavoro délie donne e deifanchilU. 

La legislazionc inglese in argomento rimonta al principio 
del secolo (1802) (42 Giorgio III c. 73) quando fu limitato 
il lavoro dei fanciulli nelle manifatture di lana e di cotone 
a 12 ore. 

Un atto del 1819 proibisce il lavoro dei fanciulli minori 
dei 9 anni. 

Nel 1833 fu proibito il lavoro nottumo ai minori di 
18 anni. 

Questi atti riguardavano le filature e tessiture di lana, 
cotone e seta. 

Con atti del 1864 e del 1867, i divieti furono estesi a 
tutti gli opifici aventi più di 50 opérai. 

Un altro atto del 1867 proibisce ogni lavoro ai minori 
di 8 anni ; e limita a 6 ore e 1^2 quello dei fanciulli fra 
gli 8 e 13 anni. 

La legge 30 luglio 1874 si applica ancora aile fabbriche 
di pizzi e a quelle di stoffe in lana c in cotone. 
. Per essa, aile donne e ai fanciulli è proibito il lavoro 
notturno ; di giorno non possono lavorare più di 4 ore e 1^2 
consécutive ; debbono riposare ogni giorno due ore ; e avère 
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avevano persino la facoltà di ordinare senz'altro lo impri- 
gionamento fino a due mosi di quel principali o capi fab- 
brica cho avessero fomito indicazioni faiso intomo ail 
proscrizioni portate dalle leggi vigcnti sul lavoro délie dontu 
e dei fanciulli, su le misurc per garantire la saliibrità de 
locali, su le vacanze che dovevano essore concesse e sul 
l'adempimeiito deU'obbligo di dare un adeguato- insegna 
mento scolastico. 

Una legge del 1844 avea tolto agli ispettori la facolti 
di imprigionare. 

E queste leggi erano, lo notammo, adottate per le fab 
briche di lana, seta e cotono. Posteriormente con atti spe 
ciali furono estcse ad altrc manifatture. 

La legge qui in esamc riassume tutte le precedenti. 

Essa ingiuQge pulizia e ordine negli opitici. L'ispetton 
denunzierà aH'autorità sanitaria locale i difetti che dî 
qucsto punto di vista cgli fosse per rilevare nelle visitt 
che vi farà in compagnia di un medico ; ordinerà gl 
occorrenti ripari ai congcgni, fatta perô riserva all'indu 
striale di rimettersi ad arbitri per giudicare se i medcsim 
(ripari) siano possibili c necoisarii. 

I fanciulli non possono essere impiegati a pulire i mccca 
nismi in azione. 

I fanciulli, gli adolescenti e le donne non possono stari 
a lavorare tra un meccanismo in azione e un altro fisse 

La durata del lavoro ncllo officine di filature non è qual< 
nelle altre. 

La misura normale è di 12 ore per le donne o i giovan 
fra i 14 e 18 anni, ma con due ore di riposo ; î mlnori di 1' 
anni non possono lavorare più di 6 ore al giorno o diec 
ore fra due giomi, con uno di riposo. Nelle altrc fabbrichi 
i detti lassi di tempo si riducono a dïeci e a 6 ore e li2 

Viene disciplinato il lavoro dei fanciulli anche nelle in 
dustrie eaercitate in locali privati, dovc lavora una sob 
famiglia. Ivi la durata del lavoro b più lunga. 
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vira a indennizzare in tutto o in parte il danneggiato o la 
sua famiglia. 

Legge 7 settemlre 4880 sugli infortuni sul lavoro, 

Deve essere risarcito dair imprenditore il danno cagio- 
nato alFoperaio per difetto nel metodo adottato pei lavori, 

del materiale adoperato, o per negligenza del personale 
sorvegliante preposto, o per aver agito di conformità agli 
ordini di un dipendente del padrone, anche se abbia agito 
secondo i regolamenti, o per negligenza di chi è incari- 
cato dei segnali per la guida dei eonvogli e délie macchine 
su le vie ferrate. 

Non è dovuta indennità quando i difetti nel metodo di 
lavoro nel macchinario non potevano essere scoperti dal 
padrone o dai suoi dipendenti ; quando i regolamenti ai 
quali deve ascriversi il danno erano stati approvati dalla 
autorità compétente ; quando finalmente consli che Tope- 
raio conosceva tali difetti e non li denunziô. 

La indennità non puô superare i 3 anni di salario per- 
cepito nella stessa località dagli opérai che lavorano nella 
stessa industria. 

L' operaio che si propone di far valere tali suoi diritti 
deve avvisare del fatto il padrone entro 6 settimane, e 
procedere entro 6 mesi. I suoi eredi hanno il termine di 

1 anno dalla morte di lui. 

È compétente a pronunciare in materia la Corte délia 
Contea. È ammesso Tappello alla Corte superiore. 
La legge doveva essere duratura fino al 31 dicembre 1887. 

Legge // agosto 488L 

Concerne specialmente le officine dalle quali si possono 
sprigionare gas pericolosi ; le sottopone a discipline spe- 
ciali ; créa ispettori sulla preparazione del sale marino ; 
ordina la notifica délie industrie, il cui esercizio puô es- 
sere nocivo airigiene. 



Legge 7 agosto 4888 applicabilo soltanto alla Scozia, con- 
cède due giomi di vacanza ai faociulli c aile donne che 
lavorano nelle fabbriche, in sostituzione di due feste reli- 
giose spécial! già alla Scozia, e poi cadute in desuetudine. 

Legge S4 dicemhre 1888. 

Proroga di un anno quella del 7 settembre 1880 sugli 
infortuni sul lavoro. 

Legge 4" marzo 4889. 

Proscrive misure per regolare la temperatura e pcr pro- 
venire gli effetti del pulviscolo nelle fabbriche di cotone. 

Legge 48 agosto 4890 suîîe àbitazioni degli opérai. 

È questa una antica e costante preoccupazioûe del legis- 
latore inglese. 

Dal 1851 al 1855 si annoverano non meno di 15 atti: 
Labouring classes lodging houses acts. Artizans and labou- 
rers dwellingacts che imponevano allemunicipalitàrobbligo 
di assicurare agli opérai alloggio salubre, abbattendo case 
e isolati, coU'onere anche di procurare ricovero agli abitanti 
di questi, che dovevano intanto sloggiare. Tali oneri erano 
pero troppû gravosi e furono alleviati da un atto del 18 
agosto 1882. 

Seconde l'ultima legge, l'autorità locale, quando è infor- 
mata dal medico addetto airufficio sanitario, o da uoo o 
più giudici di pace, che una data località a uso abitazione 
è malpropria o anti-igienica, detta autorità deve formare 
un piano di ricostruzione. 

Espletate certe pratiche di pubblicità, l'autorità supe- 
riore, su analoga richiesta, rilascia ordiue di esecuzione 
prowisoria che deve essere approvato dal Parlamento. 

Seguono le norme pcr la espropriazione forzata ; e alcune 
spécial! per la città di Londra ; altre per !1 coUocamento 
provvisorio d! quegli opérai che furono obbligati a sloggiare 
dalle case demolite. 
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Legge 20 luglio i89â. 

Sancisce misure allô intento di constatare gli infortuni 
awenuti in certe industrie; precisando gli obblighi del- 
rindustriale circa la dichiarazione del fatto in tali even- 
tualità. 

La autorità compétente puô applicare dette misure anche ] 

ad altre industrie non designate in questa legge. \ 

Legge 6 luglio 4895 snl lavoro nelle fabbriche, J 

Ogni operaio nelle fabbriche dovrà avère 250 piedi cubi ; 

d'aria ; pei lavori supplementari fino a 400. Il segretario ' 

di Stato ha facoltà di variare in più, secondo le circostanze. 
Una Corte di giurisdizione sommaria puô sospendere il i 

lavoro in opifici pericolosi e prescrivere misure di ripa- 
razione; puô pure proibire Tuso di macchine denunziate ! 

imperfette dairinspcttore. È colpito di ammenda Timpren- I 

ditore che lascia ripulire abiti in un locale dove un abitante 
sia ammalato di scarlattina o vaiuolo. Nessuna macchina 
deve muoversi in modo che tra essa e il muro o altra cosa 
fissa esista uno spazio per cui passi alcuno. Le porte délie 
sale di lavoro devono aprirsi airinfuori. Limita a 30 giorui 
su 12 mesi il lavoro supplementare degli adolescenti e délie 
donne. Un adolescente non puô essere impiegato più di 
12 ore consécutive. In générale approva e estende le misure 
délia legge 27 maggio 1878 cui si riferisce. Nelle lavanderie 
i fanciuUi non debbono lavorare più di 30 ore per setti- 
mana, gli adolescenti e le donne più di 60. Si aggiungono 
prescrizioni igieniche. 

Altra Legge 6 luglio 4895, 

Riguarda soltanto la Scozia, e contiene prescrizioni circa 
la verifica di infortuni sul lavoro, da farsi in concorso coi 
parenti délia vittima o di altri interessati. 



Leijge 7 atjosto 1896. 

FÎD dal 1824 si era provveduto in Inghilterra a costituire 
tribunali o arbitrati di conciliazioDe fra padroni e opérai. 

Per la présente legge detti Comitati, creati d'accordo fra 
le dette parti e inscritti al board of trade, hanno facoltà 
di proQunciare sui dissidi loro sottoposti. Lo stesso board 
of tradc puô instituirae lui di sua iniziativa. 

Le decisioni di tali consessi non sono perô suscettjve di 
«socuzione forzosa. 

Legge 6 agosto 4897. 

Proibiscc di impiegare i fanciulli minori degll anni 16 
e le fanciulle minori degli anni 18 in lavori pericolosi. 

Altra Legge 6 agosto 4897. 

Abilita il segretario di Stato a emanare regolamenti di 

igicne, per le manifatture di cotone. 

Altra Legge 6 agosto 4897. 

Prescrive come debbauo essere fabbricato e adoperate le 
macchinc per tagliar la tela, per evitare disgrazie. 

Altra Legge 6 agosto 4897 sugîi inforiunl snl latoro. 

Muove dal concetto del rischio professionale. L'indennità 
cioi'- dovuta in casi siffatti rientra nelle spese generali del- 
rindustria, salvo si tratti di colpa grave deiroperaio. 

In caso di morte, la indennità ii dovuta ai rappresentanti 
legali del defunto, o a chi vivea del suo lavoro, o ai creditori. 

Non puo essere ioferioreaL. it. 3500 nùsuperiore a L. 7000, 

In caso di malattia è dovuto il salario medio degli ultimi 
12 mcsi, non mai piii di lire it. 25 per settimana. 

Le coutroversic relative o souo decise da comitati già 
csistenti o da un arbitro unico nominato dal giudice o le 
cui decisioni lianno forza esecutiva. 



Qualora il registrar délie friendly Societies certifichi cbe 
per una data iadustria esiste già un sistema di iiideuuizza- 
zioue équivalente a quello dî questa legge, quelloavràvalore. 

i898. 

Ordinanza miaisteriale che dà prescrizioni per la prote- 
ziooe délia salute degli opérai impiegati alla tessitura cotone. 

Altra che ordina agli iraprenditori di trasmettere alla 
autorità la lista di coloro che fanno lavorare a casa (per 
certe industrie). 

Ordinanza che dà il prospetto dei gradi di umidità atmo- 
sfcrica da ottenersi in certe fabbriche. 

Istruzioni circa le provvidenze da osservarsi nei lavori 
di pelli a peli o di certe provenienze. 

Il padrone dovrà mettere a dlsposizione degli opérai occu- 
pât! a sballare, fare la cemita, trasportare, imballare, manî- 
polare le pelli suddette, abiti a colle alto, maniche lunghe, 
strette ai polsi. 

Gli alimenti degli opérai saranno conservati fuori dei 
locali dovo si fanno le dette operazioni. 

Dovranno mettersi a disposizione degli opérai utensili di 
teletta, convenienti e suflBcienti, una buona dose di sapone, 
acqua,. spazzole per le unghie, asciugamani. 

Saranno serbati a portata degli opérai taffetà e altre 
sostanze utili al trattamento di graffiature, ferite leggere. 

Chi ha riportato una di queste lesioni non puù essere 
ammesso a lavorare nei locali. 



OEBMAHTA. 

La Germania rappreseuta lo spirito sistomatico di fronte 
airinghilterra che è il paese dello sperimentalismo. Quindi 
mentre in quest' ultime paese la legislazione sociale pro- 
code e si sviluppa a spizzico in forma più o meno prov- 
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Legge 2 giugrio 487i sulV Hôferecht nélla provin^ta di 
Annover. 

Chi ha fatto inscrivere il bene di famiglia in apposito 
registro (HoferoUe), ottiene che, morendo lui ab tntestato, 
detto bene non si divida fra gli eredi, ma resti al primo- 
genito, il quale disinteressa gli altri a danaro. 

Legge 8 aprile ^876. 

Modifica la legge industriale del 1869 e dispone che una 
risoluzione municipale puô ordinare la formazione di casse 
di soccorso per gli opérai délie fabbriche. Il Municipio, 
sentite le parti interessate, provvede alla creazione délie 
casse e alla loro amministrazione. Si possono obbligare gli 
•opérai a assicurarsi presso le casse municipali, salvo pro 
vino essere assicurati altrove. 

Legge 47 luglio 4878. 

Modifica la Gewerbe Ordnung, proclama la libertà dei 
contratti fra padrone e opérai e instituisce garanzie contro 
la loro violazione ; impone Tobbligo del libretto agli opérai 
minori di 18 anni; organizza con maggior rigore il tirocinio; 
regola il lavoro dei fanciuUi e adolescenti, e obbliga il pa- 
drone a misure precauzionali per la igiene e la incolumità. 

Legge 34 maggio 4880 per VAlsazia-Lorena. 

Instituisce coUegi di probiviri per decidere questioni di 
esecuzione e di risoluzione del contratto di locazione di 
opéra fra padroni e opérai e anche fra opérai. Questi 
Gewerl>egerichte non possono crearsi che in località dove 
si trovano officine considère voli e industrie importante 

Legge 45 giugno 4883 sulV assicîirazione contro le ma- 
lattie degli opérai. 

Nota giustamente Esmein che il carattere socialista di 
questa legge non fu dissimulato. Nel rapporto del Govemo 

4 — Gabba, L$gislazione sociale. 
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Gli assicurati debbono aver diritto a cura medica 
rimedi e soccorsi in danaro, pari alla mctà del sala 
Le quotizzazioni variano dall'l al 3 7o tlel salarie m* 
délia località. 

Legge y° îwffîio 4883. 

Modifica la legge 21 giugno 1869 su l'industria. 

Poco o nuUa contiene di caratfere sociale. Essa conct 
l'esercizio del commercio, corne si ottiene c si perde 
relativa necessaria autorizzazione ; disciplina le professi 
ambulauti, i mercati e le tasse relative. Dispone p 
circa le corporazioni. Détermina le formalità per la i 
missione dei minori degli anni 16 aile officine ; la effic; 
degli statuti locali e le disposizioni penali. 

Legge 6 higlio 488i siigli infortuni siiî laxoro. 

Gli opérai addetti a fabbriche, dove lavorano in 10 
meno, debbono csscre assicurati. L' amministrazione 
periale dellc assicurazioni puô designare gli stabilimi 
che, a tenore di questa legge, debbono essere conside 
corne fabbriche. Talune possono essere esonerate da qut 
obbligo, per delîberazione del Consiglio fédérale. 

Si valuta il salario annuale in ragione di 300 volt 
salario medio giornaliero (ciô in vista dei compensi 
cui infra). 

Sono esclusi gli impiegati dello Stato e dei Comuni 

In caso di lesione, 1' assicurazione deve indenoizza 
le spese di trattamento dopo 14 settimane dal fatto 
corrispondere un assegno fin che dura la incapacitî 
lavoro, in misura precisata assai minutamente dalla le^ 
Durante le prime 14 settimane l'onere incombe alla a 
cnrazione contro le malattie : altrimenti incombe al 
drone, ma neUa stessa misura a cui quella sarebbe tem 

In caso di morte, sono dovute le spese fuûerarie e ' 
pensione alla vedova e ai fîgli ; alla prima fino a che v: 
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infortuni e alla elezione dei mcmbri non pen 
amministrazioDe impériale dcllc associazioni 
zione vien fatta sotto la direzione di un dek 
torità amministrativa centrale di ogni Stato. 

Seguono norme per la giurisdizione arbitrait 

AIlo scopo di prevenire gH infortuni le 
emanano prescrizioni generiche per dati gru] 
strie, spûciali per alcune chc richlamam 
"viduale. 

I contravventori possono essere colpiti da i 
superiorc. 

Dette prescrizioni debbono essere approva 
ministrazione impériale délie assicurazioni. 

Le associazioni possono, mediante loro de 
gliare le fabbriche, visitare libri di commeri 
alla fabbrica nelle ore di lavoro. 

Queeti delegati debbono dar conto délia loro 
agli ispettori pubblict, instituiti coaformemeni 
délia legge su la industria. 

Le associazioni sono sottoposte per la esecuzi 
legge alla sorveglianza délia Amministrazio 
délie assicurazioni, la quale risiede a Berlino 
di un présidente, di due membri permanei 
dairimperatore su proposta del Consiglio fédéra 
membri non permanenti, nominati dal Consigli 
altri quattro membri pure non permanenti, i 
dalle direzioni délie associazioni e due dai ri 
degli opérai {vedi sopra). 

Questa Amministrazione impériale vigila i 
mento délie associazioni secondo la legge e { 
puô, quando vuolc. voriflcare la gostionc dellc 

Legge S aprile 4884 (Sassosia). 

Obbliga tutti gli opérai noUe minière, ch 
iœpegnati temporariamento o per una settim 
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piscono meno di 2 mila marchi ranno; dai 16 ai 70 anni; 
€ assicura pensione di invalidità a chiunque, a qualsiasi 
6tà, sia colpito di incapacità permaneute al lavoro. 

La pensione di vecchiaia compete a chi entra nel 71'"^anno. 

Per fruire délia prima (pensione) bisogna essere stato assi- 
curato per 5 anni ; per aspirare alla seconda occorrono 
30 anni. 

Le quote sono in ragione del salarie ; e paga 14 pfennig, 
chi guadagna meno di 350 marchi Tanno; 30 pfennig, chi 
sorpassa gli 850 marchi Tanno. 

Il contributo è pagato dal padrone, il quale perô ne 
trattiene meta sul salario settimanale deiroperaio. Lo Stato 
contribuisce con 50 marchi per ogni pensionato. 

La gestione è sottoposta alla sorveglianza del Consiglio 
impériale délie assicurazioni e confidata a uffici locali 
sparsi neirimpero. Uno centrale di calcolo è stabilito a 
Berlino per fare il computo délie quote incombenti a ogni 
stabilimento, quando Toperaio sia passato dalFuno all'altro. 
Presso ciascun ufficio locale esiste un commissario, che ne 
controUa gli atti, e che funge da Ministero pubblico presso 
il Tribunale arbitrale; il quale esiste pure presso ogni 
uflScio locale, ed è composto di un funzionario inamovibile 
e di assessori eletti meta dai padroni e meta dagli opérai. 

La pensione di invalidità oscilla fra un minime di 
114 marchi per Toperaio meno quotato e assicurato da 5 
anni soltanto, e un massimo di 415 per quello più quotato 
e che fu assicurato per 50 anni. 

La pensione di vecchiaia va dai 106 ai 191 marchi. 

I particolari délia legge impressionano per la complica- 
zione e la molesta vigilanza sui padroni. Essa importa un 
grave carico allô Stato, che finira ad essere impegnato per 
circa 100 milioni di marchi Tanno. E ciô senza calcolare 
certe eventualità improviste finora, ma non imprevedibili : 
di diminuire, per es., Tetà e aumentare la pensione per 
la vecchiaia. 



! Sf7 maggio 4889 (Lubecca). 

lisce la imposta progressiva suUa rendita. Chi ha 
ita da 600 a 700 marchi, paga 4 marchi ; da 700 
5 marchi; paga il 3 7oi chi ha una rendita supe- 
4 mila marchi. 

'■ S9 îuglio 1890 sui Trtbunali industriaU. 
rtù délia deliberazione di uno o più Comuni, c, in 
per disposizione dell'autorità régionale, richiesta 
rai o da padroni, si costituisce per un singolo 
9, per più Comuai uniti in consorzio, un Tribu- 
dustriale. 

ono assoggettati opérai e impiegati il cui stipendio 
)eri i due mila marchi. È composto di un présidente 
ce-presidente) e 4 assessori ; eletti meta dai padroni 
dagli opérai. 

3guono dinanzi ad esso le norme usuali di proce 
Ma questa è diretta dallo stesso magistrato. Su 
lO da una parte o di entrambe il présidente fissa 
nza dove le suddette possono cssere assistite da 
le. 

; /" givgiw i89t. 

Sca la legge su la industria del 1869 (Gewerbe 
g) già più volte moditicata; dispone circa le basi 
tratto di lavoro, vieta ai padroni di costringere gli 
a lavorare di festa ; circa il libretto degli opérai, 
dalla polizia, prescrive le indicazioni che deve con- 
e le firme (pei minorenni quella del padre o dei 
proibisce il pagamento del salario altrimenti che 
iro e nelle osterie o in altre botteghe e a terze per 
ilvo ingiunzioni fatte per atti Icgali. Ciô sotte pena 
re due volte. Gli opérai minori di 18 anni debbono 
l tempo di frequentare le scuolo e di assistore la 
l'ufficio divine. 
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Gli stabilimenti debbono essere muniti di quanto occorre 
per garantire la sainte e la vita degli opérai. I padroni 
debbono veglîare alla custodia dei buoni costumi e délia 
decenza, sopratutto separando i sessi. 

Contiene norme spécial! per i tironi (apprentis) e altre per 
il contratto con gli impiegati, sua cessazione e risoluzione. 

Ogni fabbrica deve avère il proprio regolamento. 

Gli opérai giovani non debbono lavorare prima délie 
5 Vg ant. e dopo le 8 V2 pom. 

Le donne non debbono lavorare fra le 8 V2 pom. e le 
5 */2 antim. ; e non più di 11 ore se superano i 16 anni (se 
minori di questa età valgono altre norme già riportate). Le 
donne che hanno famiglia debbono poter uscire dalla oflS- 
cina mezz'ora prima del riposo meridiano. Quelle che hanno 
partorito non possono lavorare prima di 4 settimane dal 
parte. 

I Govemi dei singoli Stati provvederanno alla vigilanza 
per la esecuzione délia legge. 

Legge 40 aprile 4892. 

Modifica quella deir 83 suUa assicurazione obbligatoria 
per maiattia. Siccome in quella erano autorizzati gli assi- 
çurati a provvedersi anche presso casse libère, con questa 
si mira a ottenere la conformità di dette casse libère con 
le prescrizioni di legge. 

Legge 49 gwgno 4893, 

Désigna altre industrie che debbono sottomettersi alla 
legge générale suirindustria; e provvede a altre norme di 
sicurezza. 

Ordinanza 4^ giugno 4895, 

Sanziona il riposo festivo tanto per Tiadustria quanto 
per il commercio ; salve eccezioni che, a detta dei socialisti^ 
quasi ne distruggono Teifetto. 



I i89S (Prussia). 

(li 5 milioni di marchi sul bilancio dello 
uzione di case destinate a alloggiare con 

opérai che lavorano per lo Stato e 1 

dollo stftsso. 

vaggio 489S (del regno di Wurtexbeeg). 

.0 miuutamentc il riposo festivo, desi- 
he si possono fare nei giomi di festa, gli 
i pcrmessi, i balli pubblici , seconde le 
. es., in sottimana santa, in avvento e in 



rmente quella suUa industria, in quanto : 
rigorosamento la industria ambulante e 
funzioni dei viaggiatori di commercio — 
orfo associazioni, specialmcnte a quelle 
norme sul riposo festivo — aumenta il 
ici stabilimenti che, a ragione di loro 
10 permesso o vigilanza ucirinteresse dcl- 
ranquillità pubblica — dispone in modo 
abbri(;azione di prodotti chimiei e della 

10 i900 svgîi infoHvni sul lacoro. 
egge mantcUo, perché raccoglie oelle sue 
irecedcnti. — Ben osserva il Braun che, 
Qscrvata la redazione di dette leggi nel 
viene F inconveniente di ripetizioni e di 
Ccco le novità più importanti : aumen- 
- il numéro deile industrie colpite dal- 
nirazionc — vi sono comprese anche le 
forano per coûte d'alfri. — Anteriormente 
neficio dcU' indennità colui, soltanto, che 



si era procurato ad arte 1" infortunio. Ora puo essere escluS' 
in tutto in parte, chi risultasse ferito in conseguenza ( 
reato dichiarato in scntenza pénale. Venoe elevata la indoi 
nità pel caso di morte. 

Intéressante per il future sviluppo délia legislazioi 
intemazionale del lavoro b la abilitazione fatta al Cance 
licre deir impero di intcndersi con quegli Stati stranie 
che possiedono instituti pcr gli infortuni analoghi al t 
desco, per indennitâ in caso di disgrazic avveuute in il 
dustrie che hanno sede in Gcrmania e succursali aU'este] 
o viceversa. 

(Braun, Archiv. filr Sociale Gesekigehilag, Berlin, 1900 

ATTSTSIA-UITGEEBXA. 

Legge 43 maria 4883. 

Disciplina l'esercizio délie industrie uei rapport! deiro. 
dine pubblico e colle autorità dello Stato. 

Altra a gmgno 4883. 

Créa un corpo di ispettori délia industria, nominati di 
ministro deirinterno. I quali debbono vigilare su le pr 
scrizioni imposte ai padroni per proteggero la vita e '. 
salute degli opérai ; controllare la durata quotidiana d 
lavoro degli opérai, i riposi periodici, la esccuziono d 
regolamenti relativi ai salari c il tirocinio dei giovai 
opérai. Possono entrare in tutte le officine di giorno e ancl 
di nette, quando perô vi lavorano gli opérai. Il principa 
li deve accompagnaro e forniro informazioni. Rifiutandos 
è punito. 

Gli ispettori debbono farc ogni anno un rapporte : 
ministro sulle infrazioni alla legge, sugli infortitni e 
loro cause, sulle disposizioni consigliabili per garantiro 
migliorare il funzionamente délia legge. 
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Legge 28 dicenibre 1887 (Austria) sulV assmirazioTie degli 
opérai contro gli inforhini snl lavoro. 

Si applica a tutti gli opérai délie industrie (eccettuata 
la mineraria per la quale esiste una legge del 1865) e agli 
agricoltori cho lavorano con le macchine, fatta riserva di 
estenderla poi a tutti gli altri. 

Un apposito Comitato consultivo détermina, riferendone 
al ministre, che intender si debba per fabbrica o officina. 

I feriti per infortunio hanno diritto al 60 % del salarie, 
a partire dalla 5* settimana compiuta, per incapacità al 
lavoro. Quelli resi invalidi hanno pure diritto a pensione 
che va fino al 60 7oi secondo i gradi di invalidità. 

La vedova, i figli, gli ascendenti hanno diritto fino al 50%. 

L'onere deirassicurazione incombe per 7io ^^ padroni, 
per Vio ^gli opérai . 

Sara fatta una tariffa dei contributi per ogni industria, 
in ragione dei rischi che présenta e délie misure precau- 
^ionali adottate in essa. 

È costituito un duplice fondo di riserva; uno générale 
'C comune a tutti gli stabilimenti di assicurazione creati 
secondo questa legge, Taltro spéciale a ogni stabilimento 
(d'assicurazione). 

Un Comitato nominato dai padroni, dagli opérai e dal 
Consiglio provinciale amministra gli stabilimenti di assi- 
curazione. 

Le contestazioni si deferiscono a un tribunale arbitrale 
<juando non si possono comporre alla amichevole dal detto 
Comitato. 

La legge organizza, con molta esattezza, una vigilanza 
tecnica per prevenire gli infortuni. 

In certi casi, invece di una rendita, si puô assegnare 
Tin capitale all'operaio assicurato e colpito da infortunio, 
o ai suoi aventi causa. 



Legge XXVIII i893 (Ungheria). 
Prescrive misure di sicurezza per prc 
détermina le funzloni di ispettori creati 

Legge SO hi^lio 4894 (Austria). 
Estende il dominio délia legge 1887 i 
lavoro e aumenta le pensioni ai malati c 

legge 46 gmnaio 4895 siil riposo fést 
Distingue il commcrcio dalla iudustr: 
Per questa si fanno alcune eccozioni ; 

vano al Governo centrale, secondo i es 

local i. 

Di regola si puô esercire il commerci 

per non piîi di 6 oro. 

FBASCXA. 

Legge 49 maggio 4^i sul latoro dei _ 

Non possoiio essere adibiti a lavorî i 
minière e simili prima dei 12 anni con 

In via eccezionale possono essore assu 
préviû parère conforme di apposita Con 
caso per non più di 6 orc al giorno. 

Dopo i 12 anni non lavoreranno per pi 
da congruo riposo. 

Debbono perô provare con certifîcato cl 
scuola pubblica o privata ; e, fino a 15 
ranno più di 6 ore al giorno quando n( 
avuta la istruzione primaria. 

Non possono lavorare di notte primî 
fanciuUe prima dei 21 ; salvi casi di e 
la stessa proibizione permane per i mii 

Si fa pure eccezione, con la stessa I 
industrie a fuoco continuo. 



le question! conceroenti la Cassa pensioni per la vecf *■ 
È composta di 16 membri ; di cui 9 elettivi (da] S 
dalla Caméra, dal Consiglio di Stato, dal Ministère 
diritto (funziouari pubblici). 

Il capitale ô formato da versamenti volontari dei 
sltanti. 11 massimo délia pensione è di lire 1200. 

Non si possono versare più di 500 lire l'anno pe 
persona, salve eccezioni. 

Le pensioni, fino a 360 lire, sono insequestrabili. 

Si puô cûtninciare a godere délia pensione, a pari 
50 anni compiuti. 

Ove riserva ne sia stata fatta all'atto del deposit 
morte del depositante, ei restituisce ai suoi eredi ï. 
taie depositato cogli interessi. 

-Leffge S7 dicemhre 4890. 

Modifica Tarticolo 1780 Codice civile accordando 
scuna parte la facoltà di far cessare un contratto d 
zîoue d'opéra ; salvo risarcimento. 

Legge SO luglio 4894. 

È creato presso il Ministero del commercio, deU'in: 
e délie colonie un ufficio del lavoro destinato a racco 
coordinare e volgarizzare tutte le informazioni inton 
statistica del lavoro. 

Un regolamento ne déterminera le funzioni e le attribi 

Legge S novembre 489S sul lavoro deifanciulîi e deîîe 
Il lavoro dei fanciulli, délie minorenni c délie dunn 
officine, manifatture, minière, cave, cantieri, opifici 
dipendenze, sia pubblici che privati, laici o religiosi, 
quando questi stabiliraonti hanno un carattere di in 
mento professionale o di beneficenza, è sottoposto a 
gazioni determinate dalla legge présente, le cui dispo 
si applicano anche agli stranieri che lavorano in dei 
bilimenti. Si fa eccezione pei lavori eseguiti negli 
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limenti dove si lavorasotto la direzionedel padre di famiglia, 
d<îlla madré o del tutore da membri délia famiglia stessa. 
Ma anche in questi, quando vi si lavora col mezzo di 
caldaia a vapore o di motore meccanico, o quando Tindu- 
stria è classificata fra le dannose o insalubri, Tispettore 
avrà il diritto di prescrivere le misiire di sicurezza e di 
salubritù da adottarsi. 

I fanciuUi non possono esscre amme.ssi negli opifici prima 
di 13 anni compiuti ; e prima dei 12 se sono muniti del 
certificato degli studi primari. 

Un certificato medico dovrà attestare di loro robustezza 
fisica ; risorvata alFispettore la facoltà di controllo. 

FanciuUi e fanciulle inferiori ai 16 anni non possono 
lavorare più di 10 ore al giorno; e non più di 11 ore fra 
i 16 e i 18 anni. Prima dei 18 anni gli uomini, e le donne 
sempre, non possono lavorare di notte, ossia fra le 9 di sera 
e le 5 di mattino ; salve eccezioni, le quali pero non potranno 
mai permettere un lavoro giomaliero di più di 12 ore. 

Donne e fanciuUi non possono lavorare nei giomi festivi. 

Proibito Tuso di fanciuUi minori di 13 anni in ludi sce- 
nici acrobatici, circhi, teatri, caffô concerti e simili. 

Le donne non possono mai partecipare ai lavori sotter- 
ranei. Sarà disciplinato amministrativamente il lavoro- 
sotterraneo dei fanciuUi fra 13 e 18 anni. 

Donne e fanciuUi non possono essere impiegati in lavori 
insalubri o pericolosi. Regolamenti amministrativi designe- 
ranno le lavorazioni pericolose alla sainte e alla moralità. 

Sono creati appositi inspettori per la osservanza di questa 
legge ; i quali possono entrare in tutti gli stabili menti e 
visitare registri. 

Legge ^ dicemhre 489^ suîla conciliazione e Varlitrato 
fra padroni e opérai, 

Padroni, opérai e impiegati fra i quali è sorta una contesa. 
d'^ordine collettivo (sic) riferentesi a condizioni del lavoro^ 
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possono sottomettere le loro (^uestioiii a un corn 
coneiliazione, e se in queato non si stabilisée uns 
a un conaiglio di artitri, la cui costituzione è dis* 
dalla legge. 

Legge 42 ghigiio 4893 snll'igiene e si'atrezza delJe 

Sono sottoposto aile disposizioni délia présente 
manifatturc, fabbricho, officine, i cantieri e opifici 
génère e loro dipendenze. 

Si fa occezione per quegli stabllimeat: dove la 
membri di una famiglia sotto la direzione del pad 
madré o de! tutore. 

Ciononostante, se anche là si lavera col mezz( 
daia a vapore o di motore raeccanico, o se la inc 
classificata fra lo pericolose o insalubri, Tinspett 
il diritto di prcscrivere le misure di sicurezza e i 
richieste da questa legge. 

Tutti gli stabilimenti suindicati debbono esser 
in condizioni costanti di pulizia, igieae e salubiil 
sarie per la saluto del personale. 

Dove esiatono apparechi meccanici, le ruote, le ( 
e gli ingranaggi, e ogni altro organo che puô oiïi. 
di pericolo, saranno separati dagli opérai in modo 
si possano accostare se non per i bisogui di se 
pozzi e le aperturo si debbono munire di ebiusurc 

Macchine, meccanismi, apparecchi di trasmlssioi 
sili, congegni debbono essere disposti nelle miglio 
zioni di sicurezza. Le disposizioni précèdent! soi 
cabili ai teatri, ai circhi, magazzini, dove si usa i 
meccanismi . 

Gli inspettori, airuopo crcati, hanno libéra en1 
tutte le constatazioni. 

Legge S9 giugno 4894 sulîa Cassa pensioniper ^ 
di minière. 

È costituita per quelli che guadagnano meno di 



ed è alimentât» dal contributo del 4 7o sul 
iell'ûperaio; contributo pagato dallo intraprendi- 
e ha diritto a ritoneme meta sul salario stesso. 
ta poi aile norme délia legge 20 luglio 1886 (vedi 

lina pure la Società di soccorso fra detti opérai, 
a col concorso degli opérai stessi, in ragionc non 
e al 2 "/g di loro salario. 

/^ gennaio i89.'i svlV iiisequestraUîità dei saîari. 

ossono sequestrarsi, pignorarsi nô cedersi oltre '/lO' 

■X il débite di alimenti. 

rone non puô compcnsare, sul salario dovuto agli 

commessi, che le anticipazioni ad essi fatt-e per 
di lavoro, materîali di lavoro che debbono fornirsl 
■aiû e per somme impiegate nello acquisto di detti 

Pcr altre sovvenzioni non lia diritto che a trat- 
Q decimo, che è all'infuori di quello insequestrabile. 

9 api'ile 4898 sugli infortunî sul laroro. 

icafe le iDdustrie, gli opérai addetti aile quali hanno 
irindeunità, la legge attribuisce questa agli stessi 
ente o ai loro eredi in caso d'infortunio ; la quale 
à non puô superare le L. 2-100, e il di più viene 
il quarto. Essa consiste in un assegno giomaliero 
rtunio nou cagiona che incapacità temporanea al 
e iu una rendita negli altri casi. 
iprenditori debbono, oltre la indennità, le spese di 
e le fuuerarie. Possono scaricarsene affigliando i 
rai a società di mutuo soccorso. 
tima, e per essa l'imprenditore, ha sempre azione 
1 terzo che fa causa dell'infortunio ; e quanto 
iga va a diminuzione di quanto è dovuto a ter- 
questa legge. 
nfortunio dove essore dichiarato nelle 48 ore dal- 



l'imprenditore al sindaco del Comuue. Il giudico di 
procède a inchiesta. 

Le question! relative a llquidazioae di spese di ma 
8 fanerarie e a indennità temporarie sono devolute a 
dice di pace. Per le altre il Présidente del Tribunale 
un accordo, e in caso non riesca, rimette le parti a 
bunale. La domanda puo essore modificata in segui 
aggravamento o morte. Per colpa inescusabile dellî 
tima, il Tribunale puô diminuire la pensione ; la aui 
quando ricorra colpa inescusabile deirimprenditon 
sopprime quando l'infortunio sia stata procurato ad 
dalla vittima. Il privilegio dell'art. 2101 Codice civ 
esteso al crédite per spese mediche, farmaceutiche, 
rarie e indennità tomporanee. Le altre indennità, qi 
non possono essere pagate dai responsabili, saranno ! 
nute dalla Cassa nazionale di depositi, a mezzo di 
zionale su le patenti e su le concessioni di minière ; 
rivalsa délia Cassa stessa su le persone per cui avrà ps 

Le Società di assicurazione e i sindacati di gar 
sono sottoposti a sorveglianza dello Stato, e debbom 
nire riserve e cauzioni. 



I^gge 46 agosto 48^. 

Instituisce in ogni località, dove la utilità lo richi 
un Consiglio deU'industria c del lavoro, per délibéra 
gli interessi eomuni di padroni e opérai, prevenire e e 
nare, al bisogno, i dissidi chc possono nascGre fra 
Si divide in tante sezioni quantc sono le industrie ir 
località, le quali riuniscono gli elomenti necessari perf 
utilmente rappresentate. 

Prescrive che i pagamenti si facciano in moneta so 
fiduciaria, sotto pona di nuUità. Proibite le tratt 
salvo che a titolo di ammonda, di quote versatc a 
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Legge 18 înglio 1893. 

Esonera dalla contribuzione pers( 
valore locativo, gli opérai che non | 
fitto, secondo la importanza del Co 

Legge i$ aprile 18.93. 
Instituisce l'Ufficio del lavoro, dt 
Dotizie sullo stato del lavoro naziona 

opérai. 

Legge 13 febbmio 1896. 

Intcsa a garantira agli opérai la esa 
quantité di lavoro da essi eseguito, p 
dei padroni. 

Legge 6 agosto 18ff7. 

Per facilitare le sovvenzioni dei p 
mitati di patronato per la costruzione 

Legge 24 inaggio 1898. 

Autorizza il Governo a vigilare si 
come nelle altro industrie. 

Legge S htgîio 1899. 

Autorizza il Governo a prescrivere 
curare la salubrità delle officine e de 
degli opérai, anche quando non si tra 
loso; nonchè per disciplinare la denui 
fortuni. Taie facoltà non si cstende al 
famiglia. 

(R dottor Zachcr, a pag. 62, Heft. li 
Venich. im Aitslande, reca un proget 
tuni Bul lavoro, presentato dal Govem< 



ro dei fanciuUi sotto ai 12 anni, sotto 
mita e di prigionia. 

4889. 

mento. Tiene fermo il limite dei 12 anni. 

facoltà di proibire anche il lavoro dei 

e délie donne in génère. Il lavoro dei 

nne devc limitarsi a 12 ore ; ed è proi- 

ant. e dopo le 7 pom. 

ao incaricati di vigilare alla osservanza 

tto la direzione dei ministre, al quale 

:e un rapporto annuale. 

facoltà fatta al re colla legge 5 maggio 

on decreto reale 9 dicembre 1889, furono 

)ni airorario dei lavoro dei fanciuUi in 



preparatorie per giungcre alla cognizione 
circostanze utili al criterio délia riforma 

cale, 15 luglio 1890, désigna certe in- 
li, per motivi igienici, non si possono 
dai l'2 ai 16 anni. 

loghe sono date coi decreti reali 17 ot- 
ugno 1892. 

é89S, 

dei 1889 sul lavoro délie donne e dei 

'ugïio i89S. 

Bioni per la sicurezza degli opérai noUe 



fabbriche. Chi vuol impiantare una industria dt 
nicame i piani alla autorità. La qualc verifica 
rispettate le esîgcnze igieniche per la aerazione, 
nazione, contro agli incendi, c per l'agio neces 
opérai per il loro vestimento, per il refettorio e p 
rate. L'inspettore, all'uopo veglia, verifica, près 
puô interporre reclamo dallo inspettore al minis 

Legge S maggio 1897. 

Instituisce Camere di lavoro, che si occupino di 
operaie, dei bisogni dei lavoratori, si incarichin 
disporre moduli di contratto, risolvere contese fr 
e opérai. 

Si costituiscono dette Camere per elezione, a 
partecipano opérai e operaie di 30 anni. 

11 ministro le puô sciogliere se csorbitano dai 1 

DAVIHABCA. 

Legge 9 apriîe iS9f sul soccorso ai tecchi indi 

Tutti coloro che hauno varcato il 60" anno, s 
debbono essere soccorsi con una pensiono o coi 
mento in uno stabilimento. La spesa incombe per 
Stato, per meta al Comune. 

Legge 7 gennaio 4898 suglî inforhoii sitl lato 
giudizio la migliore). 

L'operaio morto o rimasto ferito con iucapacità 
purchè senza suo dolo e senza stta colpa grave, h 
indennitîi dal padrone, il qualc puô scaricarsene, 
assicurazione fatta sotto ccrte condizioni e gc 
vigilanza. 
L'iûdenuità decorre dopo 13 settimanc daH'infi 
La incapacità permanente non dà luogo a indcn 
riore aile 4800 corone. 
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jensione alla vedova del 20 % del salario 
mi fino a 15 annî il 15 7o; tra tatto non 

7.. 

ti, di cui il defunto era sostegno, hanno 

alcolato su quello dell'anno précédente, 
rime quattro settimane dopo l'infortunio le 
ûo sostenute dal padrone, non oltre il 50 "/„ 
eno che l'operaio non fosse assicurato anche 
e. 

Lssicurazione sono pagati dal padrone se- 
Fa fissata dal re, salva approvazione dello 
pure sarii tissata la classiUcazione dei rischi, 
uta, la prima volta dopo 3 anni dalla attua- 
, legge; e, dopo, ogni 5 anni, 
re deve notificare aU'ispettore locale dello 
assicurazione le condizîoni délia sua indu- 

e nome degli opérai in essa occupât). 

m infortunio, il proprietario delFindustria 
ispettore. La amministrazione centrale fissa 
Dalle sue decisioni si puô ricorrere a una 
isidente in Cristiania. 

to i897 (Norvegia). 

lavoro nelle panetterie dalla vigilia del 

1 6 ore pomeridiane fino a mezzanotte dello 
) perô pufi essere deposto prima délia mozza- 
I dei fomai è limitato a 12 ore su 24, ivi 
loso e un'ora pel pranzo. Ogni operaio non 
iù di sei notti su due settimane. Si fa ecce- 
gilia di Pasqua e per quella e la antivigilia 
idonu in domcnica, ammettendosi allora il 
î. In casi di nécessita si fanno altre cccc- 
iono essere consentite dal governo o daU'au- 
;a. Non si possouo far Javorare i i 
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minori di 14 anni ; fra i 14 e i 18 non più 
24, e giammai di notte. 



BVSSIA. 

Ua parère del Consiglio deU'Impero, approva 
il 4^ givgno 4882, pi'oibisce di far lavorare i fai 
dci 12 anni ; e fra i 12 e i 15 per più di 8 oi 
Deve essere loro as-sicurata la istruzione elen 

Legge 3 givgno 1886. 

II diligente Boudeux, nel suo Studio snï 
lavoro, ci riporta un brano di relazione sul 
del lavoro in Russia nel 1884, che diedero luogc 
sanzionata in qiiesta legge {iti, pag. 176). 

« Le privazioni inflittc agli opérai in quell 
« loro sentire le conseguenze di due abusi cht 
« stavano le fabbriche : le ammende c Tobbli 
1 dersi ai magazzini dl fabbrica n. 

Con questa legge fu discipllnato il contrat 
Questo deve risultare da un librotto approva) 
missione provinciale e da rilaseiarsi all'operaic 
da che fu ammesso nella fabbrica. Questa deve . 
il proprio regolamento afflsso. Gli impegni a 
finito possono disdirsi a volonté délie parti C' 
di due settimane. Il salario deve pagarsi in d 
volta al mese almeno. Si possono trattenere f 
anticipazioni in danaro e in generi, i quali ] 
vendersi a prezzi approvati daU'autorità. Lir 
mende e destinate al soccorso degli opérai. 

Padrone e operaio che rompono il contrati 
e senza giusto motivo, possono dal tribunale 
bievoimente condaunati a una indennità fin 
di salario. 
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Avviso del Consiglio deirimpero, approvato da f 
30 dicemhre i89i, proibisce il lavoro sotterraneo délie 
nelle minière — per la Polonia. 

Awiso del Consiglio deU'Impero, approvato il 9 
4892, ordina spéciale vigilanza sul lavoro nelle r 
e sui rapporti tra padroni e opérai ; dettando norn 
ciali per la igiene degli opérai. Nomina 6 commis 
vigilanza anche per garantire la istruzione dei fai 
per prevenire dissidii fra padroni e opérai. 

I fanciuUi non possono lavorare più di 8 ore al i 
Gli oggetti di consumazione saranuo venduti agli 

ai prezzi determinati dagli ingegneri. 

Si possono orgauizzare Commissioni di padroni e 
per risolvere le eventuali questioni fra di loro. 

Parère del Consiglio deU'Impero, sanzionato dal 
ratore il 2 ijiu'jm 1897, sut lavoro nelle fabbriche 

II lavoro diumo non deve superare le II ore '/j- 
chc lavorano anche di uotte non possono essere o 
più di 10 ore su 24. 

Si puô lavorare anche in festa se vi è accordo fra 
e padroni c se fu avvertita la autorità. 

Nessun lavoro supplementare deve prestarsi se ne 
ramente consentito. 

I ministri possono, in vista di nece.?sità, derogare a 
regolamento per questa o quella industria. 



(lie leggi che non portano indicazioae di Caotone sono gène 
Confoderazione). 

Legge 3 dicemhre /577 sul laroro nelle fablriche 
Entra in vigore col 1" gennaio 1878. 
Le autorità suprême federali non si erano vei 
dimostrate propense alla importante innovazione. 
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essaggio del Consiglio fédérale del 1870 recava che : 
iritto di disporre di st stesso, e gli altri diritti 
iti ai cittadini dalle istituzioni democratiche for- 
aU'adulto mezzi numerosi per difendersi coutro 
asi e lo sfruttameuto dei padroni ». 
: al Consiglio degli Stati, discutendosi il progetto, 
ranza protestava contro la ingerenza dello Stato 
oni e opérai, contro la fissazione délie ore di la- 
• gli opérai adulti. 

m valse. Al référendum la legge passa, sebbene 
:ola maggioranza. 

gge rcgola il lavoro délie donne, dei fanciuUi e 
ulti ; assoggetta a prescrizioni minuziose lo stabi- 
e la distribuzioue interna délie fabbriche. 
na di queste pen') puô aprirsi senza il permesso 
torità cantonale, pure richiesto per attivare l'ob- 
o suo rogolamento interno. 

lina il modo di risolvere il contralto fra padroni 
, il modo di rogolare i salari ; il maximum délia 
lel lavoro (11 ore nei giorni ordinari, 10 ore per 
e délie feste). Proibiscc il lavoro nottumo e il 
salvi casi eccczionali ; regola il lavoro délie donne, 
i quelle dei minori di 14 anni ; assicura la esecu- 
lla legge, autorizzando il Consiglio fédérale a nomi- 
pettori gencrali o speciali. Commina ammende, e 
)ne in caso di récidiva. 

tesa di una legge sugli infortnni, detta massime 
indice, aecondo cui, salve il caso di forza maggiore 
di colpa délia vittima stessa, il padrone risponde 
pe dei suoi dîpendenti. 

8 mar:o 1880 (Cantone Zuc). 

oljbligatorJa ai Comuni la assistenza e il soccorso 
fra i comunisti clie,cadono neUa indigenza. 



I^gge S5 giugno 4S8^ sugîi inforiuni sut lavor 

n fabbricante è re&ponsabile del danno recato i 
piegato operaio ucciso o ferito nei locali délia 
e a causa del costei modo di fanzionare, quand 
dente sia imputabile allô stcsso fabbricante, a un 
datario o rappresentante o Borvegliante nell' ese 
sue funzioni. È pure responsabile di qualsiasi alti 
purchè non provi che l'accidente fu cagionato 
maggiore, o da atti delittuosi imputabili ad i 
sone che non siano le summentovate, od alla colp! 
stesso che fu ucciso o ferito. 

n fabbricante puô rivalersi contre colui per 
quale fu responsabile. 

La sua responsabilità è ridotta in caso di fo 
quando la vittima ne abbia colpa in parte ; se la ; 
ha violato i regolamenti o non ha denunziato h 
zioni a sua notizia e ignorate dal fabbricante, 
cagionarono il sinistre. 

La indennità, in caso di morte, comprende: l 
malattia, le funerarie e i danni risentiti dalla 
dal coniuge, dai iigli, dagli abiatici, dai gcnitori, t 
dai fratelli e dalle sorelle. 

In caso di malattia o ferimento, debbono dai 
rifondersi le spese di cura c il danno per inca 
lavoro, totale o parziale, duraturo o passeggiero 
superiore a 6 volte il salario annuo, ne a 6 mila 
volta tanto), spese di cura e funerario a parte. 

Queste indennità non sono ne cedibili, ne pigi 

Se ne deducoQO le somme pagate a una societ 
■curazione, quando a queste abbia concorso ancl 
■cipale. 

Questi diritti si prcscrivono in un anno dalF 



L'industrialo deve tenere un rcgistro dov( 
la data dell'infortunio, la qualità, la durata d 
il gioruo délia dcuunzia, le somme pagate. 

Legge S4 aprile 4888 {Basilea Città). 

Si riferiscc aile donne che lavorano in . 
contemplatc dalla legge fédérale, c proitisce 
stesse oltro 11 ore. 

Legtje 29 settemhre 1888 (Glabis). 

Désigna le feste in cui è proibito lavorare : 
Natale, Capo d'anno, Ascensione, CorpKS Do 
dopo Pasqua e qiiello dopo Peutecoste. 

Legge 29 a/irile /889 (Basilea Città). 

Istituisce il Collegio dei pnuVhommes pei 
tenze fra industriali, tironi, impiegati e ( 
L. 300, e purchii le parti non preforiscano 
nale ordinario. 

Legge 28 mario 4889 (Neuï-chatel). 

Dispone per i fanciuUi abbandonati, chc 
richiesta del prefetto, csKcre conscgnati alla ! 
nale, e a costei cura ricoverati. 

Leggi e ordinanze analoghe a quelle di Ne 
emanatc pure nel 1889 nol cantono di Usti 
indigent! ed i fanciuUi abbandonati. 

Legge S7 giugno 4890. 

Fissa a Vi ore il lavoro degli opérai e in 
aile industrie di trasporto osercitate dalla 
da essa appaltate. 

I conduttori di ferrovie o di tramways 
10 ore consécutive di rlposo. 



Si prescrivft che i loeali délie 
giati, paliti, igienici. 

Il tutto sotto sorveglianza de 

^gge f6 febbraio 489S (Luce; 

Costituisce i tribunali industi 
ai Consigli dei prud'hommes. 

Sono incaricati di conciliare 
padroni o commercianti e opéra 

Arbitrano in caso di sciopero. 

I divei-si corpi di mcstieri sonc 
dei quali ha il suo tribunalc, c 
quattro supplenti nomînati dai 
altrettanti nomiuati dagli opéra 

Legge Sô novsmire 4S9S (Val 

Modificando altra dei 1888, 

tribunali dei prud'hommes a u 

quelli per infortuni su vie fer 

alla responsabilità civile dei fal 

Legge 43 apriîe 4893 (Basile/ 

Coutiene disposizioni rigoros 
riposo festivo. 

Référendum 4 Inglio 4894. 

Respinge la proposta di intn 
nelle istituzioni degli Stati (30 
L'Assemblea fédérale era stata 

Legge 49 maggio 4894 (San G 
Istituisce l'assicurazione obbli 

guadagnano mène di 5 lire al gio 

délia disoccupazione. 
I padroni non sono tenuti a 
(Dopo due anni l'istituto dov' 



Le'j>je i marin f804 (ZcRirio). 

Proibirice il lavoro nclle fabbriche il 1" dell'anno, venerdi 
mto, la 2" fosta di Pasqua, la Asccnsione, la 2" festa di 
entocoste. 

N«lle vigilio délie fosto è permesso solo per 10 ore. 

f-^i/i/^ /■? Oi/osto i894 (ZuHHio). 

Ogai industriale che ticne donne al lavoro, dove a\Ter- 
rn<! la aiitorità. Le medosimo non possono lavorare prima 
3Î 14 anni ; le pueq)oro nol possono per 4 settimano dopo 

parto, nf> nei giorui festivi. non più di 10 ore al giorno 

non più di 9 aile vigilio ; (> pure proibito il lavoro délie 
aune a dotnicilio per più di 10 ore, salvi speciali permessi 
1 casi di urgcnza. 

La leggc contieue pure disposizioni circa la tenuta dellc 
ibbriehe e circa il tirociuio. 

Lej'je a âicemhre 18!>o (Zumoo). 

Costituiscf! tribunali arbitralî per defiuiro le controversic 
a padroni e opérai ; composti di 3 giudiei, uao eletto 
\\ tribuuale ordinario fra' suoi membri, uno dai padroni, 
Qo dagli opérai. 

Non (^ ammcsso appello. Ammessa la cassazione. 

Lei)DC i9 liiaDijio 4H96 (Neufchatel). 

Proibisce il lavoro di^llo donne prima doi 15 anui; in via 
;cezionale lo ammette a 13; ne mai per più di 10 ore al 
orno, ni> di notte, nô di festa, salve speciali concessioui 
i dardi dalla autorità comunalc. 

Lcifije 9 fébbmio i89G (Solkure). 

Proibisce il lavoro délie donne prima doi 14 anni, di 
)tte e di festa, o per 4 settimane dopo il parto. Scnza 

:cezioni. 



Sotto la data dell' 11 ottobre 1899 
fédérale in 400 articoli, tripartita e 
curazioue obbligatoria degli opérai, i 
tauto aile dipendouze dei privati qua 
noQ percepiscauo più di oOOO lire d 
le malattie, gli infortuni sul lavoro c 
fossero colpiti i militari per causa d 

La Coofederazione contribuisce co 
anno alla prima di dette assicurazit 
<li costifuzione e di gestione délia S' 
ad essa anche con ^/- dol premio toti 
curati, e assume essa stessa quella 
doveva andare in vigore il 1° genna 
rendum la uccise con 377,715 tio coût 
principali : il timoré di aggravaro di 
Confederazione, rendendo cosi necess 
favorire gli opérai pigri c turbolenti 
e pacifici ; e che si provocasse, a ca 
sizioiii, un aumento nclla immigrazi 
mente italiana. 



Lejffe S4 îuglio 4S7'i snl lavoro de 
È proibito prima dei 10 anni ; fra i 
fra i 10 e i 14 per le femmine non p 
al giorno. Dopo quell'età, i maschi 1 
fino a 17 non possono lavorare più i 
nemmeno di notte. 

In certi casi agli stabilimenti dei 
scuole, per impartire la istruzione ol 
fino a 13 anni, aile femmine fino ai 
al giorno. Ogni stabilimento deve pii 
una farmacia. 



È costituita una Commissione di vigilanza, composta dî 
opérai e padroni, presieduta dal giudice municipale. 

ge êe luglio /*7S. 

ta di far eseguire ai fanciuUi minori di 16 anni eser- 
lericolosi di equilibrio, di forza, di dislocazione e di 
atismo. 

a Ordinanza reale dél 4890 (I" febbraio) créa una 
[lissione provvisoria di padroni incaricata deU'ammi- 
tzione dell'asilo degli invalidi al lavoro, di confonnità 
1 Decreto 11 gennaio 1887, che creava taie asilo. 

Décréta 13 maggio 4890 riorganizza la Commissione 
tudiare i mezzi atti a migliorare le condizioni degli 



TOHTOGAXLO. 

■:reto reale êS maggio 4889. 

Una una inchiesta suUa condizione degli opérai. 

•reto 44 agosto 4889. 

■a tribunaii arbitral! per risolvere contestazioni fra 
i e padroni nei centri industriali e dove siano recla- 
dalle rappresentanze amministrative. 

^reto 4i aprile 4894 sul latoro délie donne e deifancivlli. 

[uania i fanciulli fîno a 16, le fanciuUe fîno a 21 anno. 
possono lavorare sia nelle private che nelle pubbliche 
trie prima di 10 anni se hanno fatto il corso elemen- 
altrimenti fîno a 12. Si deve far constare che hanno 
1 costituzione fisica e che il lavoro non esige troppo 
) corporale. 

nio dei 12 anni non possono impiegarsi in industrie 
isporto, lavori ginnastici in circbl e in cavallcrizze. 



Alla festa debbono essere sempre liberi. I n 
le femmine fino a 21 non possono lavoran 
alcune eccezioni) ; ne mai per più di 10 or 
2 ore di riposo. I maschi fino a 14, le femmii 
non possono impiegarsi in lavori sotterra 

Gli stabilimenti debbono essore ben cur 
la pulizia e la sicurczza. 

Verificandosi infortunio che importi mal 
due giomi, deve esseme avvertita la auti 

Ogni stabilimento che impicga più di 
avère un ricovero a 300 metri al più, dove 
possano allattare i loro bambini. 

I fanciuUi che debbono scguire il co 
devono all'uopo avère altneno due ore lib 

È organizzata una sorveglianza dello 
cinque ispettori, ognuno dci quali è assist 
nati dal Govemo. 

STATI UAITI. 

Âtto n. i7S del 4877 (Massachussets). 

Vieta l'impiego dei fanciulli minori dei lî 
teatri, suUe pubbliche piazze, per cantare 
esercizi ginnastici. 

AUo n. Sf4 del 4877. 

Prescrive cautele per le fabbriche ,• rîp! 
agli ingranaggi, aile correggie, aile trasmi; 
ispettori per la vigilanza. 

Atto n. iOi del 4877. 

Proibisce ogoi contralto per il qualc il 
nera da responsabilità per lesioni o ferite i 
di pendent! . 



L^ye f hfglio tlÏÏ9 (Illinois). 

L'imprenditore di una miiiiera di carbon fossile deve 
rediaporre un piano esatto dei lavori nella miniera. Sono 
rescritte le coudizioni poi pozzi di scappamento, per la 
întilaziono, per le lampadc di sicurezza. Proibito in dette 
linicre il lavoro délie donne in qualsiasi età e dei fanciuUi 
)lto ai 12 anui. Le macchine dovono cssere sottoposte a 
iame. Sono istituiti appositi ispettori. 

Atto iS maijgio 488i (New-York). 

Prescrive misure a tutela délia sainte dolle donne, ope- 
lie, impiegate nelle officine e manifatture. 

Atto 2S maggio 4885 (Xew-Youk). 

Commina multa e carcore a chi usa di scale, palchi e 
mili poco sicuri per costruzioni edilizie. 

Legije Î7 miujijio 4883 (New-York). 

Accorda privilegio suiredificio agli opérai, che hanno 
ivorato alla sua costruziono, per pagamento di quanto loro 
dovuto. 

Leggc 44 viarzo 4887 (Califorxia), 

Fissa a 8 ore la giornata di lavoro per conto dello Stato 
délie pubbliche amministrazioni. Si fa eccezione per i 

icehieri, conduttori e per i condannati che si possono far 

ivoraro fino a 12 ore. 

Legye S givijno 4886 (Massachussets). 

Dispone che al vcrificarsi di un dissidio fra opérai e 
idront in un dato stabilimento, una Comtnissione arbi- 
ale vi si rechi, assuma notizia e proponga una sistema- 
one provvisoria, duratura fino a 6 mesi se non v'è oppo- 
zioue, e a 60 giomi in caso contrario. 



. Lsgije iO marzo i8S7 (New-York). 

Istituisce un tribunalo arbitrale, non obbligatorio, p( 
risolvcre dissidi fra opérai e padroni. 

Le'jije ta maggio 48S7 (New-York). 

Proibisco il lavoro dei fanciulli minori di 13 anni. D 
disposizioni minuziosc sul modo di tonere l'iatemo del! 
fabbriche per evitare iufortuni. 
Entro 48 ore debbono qucsti essere dcnunziati, 
Ordina si tengano separate le latrine dcgli uomiui d 
quelle délie donne. 

Legge 6 giugno i887 (New- York), 

Il lavoro nelle ferrovie e tramvie, nclle città di più ( 
100 mila abitanti, noa puo superare le 10 ore al gioni( 

Zegge S-> }nar:o 4887 (Pensilvania). 

Proibisce il lavoro por più di 12 ore agli opérai addet 
a industrie di trasporto e ai cables marittimi. 

Legge S'2 niar:o t887 (Pensilvania). 

Misure a tatola délie donne addette aile fabbriche. 

Legge f gingno 1887 (Pensilyania). 

Proibisce far lavorare i fanciulli prima dei 12 anni. 

Legge /7 gingno i887 (PENsn.VAN[A). 

Accorda privilegio al salario degli opérai che hanno lav( 
rato attomo a una macchina, a un cdificio ijualunque i 
ferro o in legno, su la maccliina e redificio. 

Legge 4S gmgno 4889 (New-Yurk). 

Gll uomini sotto ai 18, le donne sotte ai 21 anni no 
possono lavorare più di 60 ore per scttimana ; ne più ( 
10 ore al giorao, n(~! fra le 9 di sera e le 6 del mattin< 
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Legge i8 maggio 189$ (Nbw-York). 

In 22 articoli si regolano minutamente le 
tarie délie officine : prescrivonsi le misure 
evitarc gli infortuni. Gli uomini fine a 1 
a 21 anni non possono lavorare più di 60 oi 

Legge Si mario 1893 (New- York). 

Disposizioni per assicurare un congrue r 
e aile donne che lavorano nelle manifatti 

Legge 41 maggio 1893 (New- York). 

Per garantire agli opérai, che lavorano 
di società anonime, il pagamento del salarie 

Legge 8 maggio 4893 (Pensilvania). 

Organizza l'arbitrato fra padroni e ope 

L^gge 3 givgno 4893 (Pensilvania). 

Proibisce il lavoro dei fanciulli minori < 
■di qnesta età non deve superare le 12 or 
■60 ore per settimana, fino all'età di 16 î 

Prescrizioni tecniche per prevenire info 

Legge 4$ luglio 4894 (Loisiana). 

Istituisce una Commissione nazionale 
■opérai e padroni, che al verifîcarsi di dis 
posto, e se riesce a conciliare fa fîrmî 
accordo. 

L^ge SS giugno 4894 (Massachussets). 

Intesa a discipliaarc i rapporti tra pE 
Nuove disposizioni sul lavoro dei fanciii 
igieniche. 
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4i aprile 1894 (Massachussets). 

SCO un ufScio centrale per i! colloramento degli 
isoccupati; mediante relazioni con Comuni, aziende 
lo, ecc. ; e per sorvegliare gli oziosi, vagaboodi 
gibili, proponendo opportune misure. 

40 maggio 4894 (New-York). 

;a a tutte le industrie le Hmitazioni deirorario di 
issate in una leggc del 1870. 

10 che l'operaio cittadino americano non potrà mai 
hliligato a ricevere un salario inferiore al tasso che 
nclle industrie similari. 
isura è intesa a combattere la concorronza estera). 

Si }>iar:o 489S (New- York). 

ige ai padroni che teugono donne nei loro magaz- 
otteghe di lasciarle sedere quando non sono occu- 
na 25 dollar]. 

29 maggio 489S (Massachussets) s7iÏÏa osservanza 

menka. 

ina pêne a coloro che assistono a una seduta di 

di sport, di pubblico divertimento, che noa sia 



one pel servizio telegrafico e telefonico ; per le 
di latte le panetterie. 

tS aprile 4896 (New- York). 

)ro dei giovinetti fra 16 c 21 anni, deve limitarsi 
per settimana, e non superare le 10 ore al giomo. 
1 fanciuUo puô essere irapiegato in casa d: com- 
trima dei 14 anni. 



Legge 4S maijijio /*97 (New- York). 

liaccoglie tutte le preccdenti sul lavoro in goi 

Leyije fédérale i8 (jivijno 4898. 

Istituisce uaa Commissione industriàlc, comp 
membri del Scnato, 5 dolla Caméra dei rappre^ 
9 altre persone, le quali rappri;scntino in giust 
zione le diverse industrie e profossioni ; la qualf 
ricata di studiare le qucstioni relative alla immi 
al lavoro, aU'agricoltura, aile fabbriehe e agli 
génère ; fornirà notizie e proporrj, leggi atte a m 
legislazione nei diversi Stati délia Uuione, conoil 
iûtercssi in lotta, per arrivare a risultati equi per 
l'imprenditore, il produttore e il consumatore. 

Intanto tutti gti Stati non ccssano di émanais 
disposizioni per la tutela délie donne e dei fanci 
officine, la osscn'anza del riposo festivo, la lii 
dcU'orario di lavoro ; il pagamento del salarie, 
nità per infortuni. 

lo non ne ho dato che un saggio. Non mi ce 
finora la grande Commissione fédérale abbia cont 
sue propO--fte. Quaudo queste saranuo legge, tutte 1* 
dei singoli Stati cederanno di fronte ad essa. 



h) Tutela k\ Mn fnori ilelle faliliriclie. 

Airinfuori délie fabbriche esistono organizzazion 
di rapport! su cui le legislazioni dei più importa 
civili hanno emanato spécial! sanzioni. 

Ascrivo qu!nd! a questa rubrica che concerne 
fuori délie fabbriche: le disposizioni relative aile 
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zioni, aile corporazioni, al contratto di domesticità e a 
quello di tirocinio. 

Non ho fatto di ciascun titolo una sottorubrica, perché 
ne sarebbe stato troppo scarso il contenuto. 

Darô invece contezza délie leggi emanate intomo a tutti 
nei singoli paesi, In ordine cronologico ; onde le sanzioni 
relative a quel diversi titoli si altemeranno. Ma unà oppor- 
tuna indicazione in testa alla legge riassunta farà subito 
accorto il lettore dello spéciale argomento che concerne. 

L' ordine poi fra gli Stati délie cui leggi si tratta, sarà 
corne in precedenza. 

E siccome dovrô quindi rivolgermi anzitutto all'Inghil- 
terra, dove il régime délie associazioni ebbe e ha tanta 
importanza, cosi di queste terrô prima brevissimo discorso. 

Queste associazioni di cui gli ultramontani usano dar 
vanto al medioevo, erano ben conosciute e disciplinate dalla 
legge romana. 

E già ne facemmo fugace menzione. 

Mi guarderô bene dallo istituire confronti fra le une e 
le altre. 

Tutte ebbero la loro sufficiente ragione d'essere in rap- 
porto al tempo e alFambiente in cui fiorirono. 

Le medievali si chiamano più propriamente corporazioni. 
E siccome prevalsero in una età in cui la Chiesa era pre- 
potente, e usavano costituirsi sotto la invocazione di 
qualche santo e si connettevano sovente con la confrater- 
nita avente scopo religioso e anche di mutuo soccorso 
(come notano il Levasseur nella Storia dsîle classi lavo- 
ratrici e il Martin S.t Léon nella sua Storia dette corpo- 
razioni di mestieri), cosi a coloro che, nulla lasciando 
intentato per rialzare il prestigio délia Chiesa, hanno 
inventato, senza crederci un istante, il cosidetto socialismo 
cristiano o cattolico, pare di aver fatto una grande sco- 
perta richiamando in onore, nella lusinga di richiamarli 
anche in vita, quel tarlati organismi, di che i diseredati 



non sembrano saper molto grado al Clei 
cessa dal piangere col supremo suo duce 1 

Anche Leone XIII nella sua enciclica Se 
Jiaim, la quale non so che cosa abbia reca 
efficace alla soluzioDe délia questione soci; 
déplora che « soppresse nel passato secolo 
« d'arti e mestieri, senza nulla sostituire . 
« tempo stesso che le instituzioni e le legj 
« lontanandosi dallo spirito cristiano, avve 
« poco gli opérai rimanessero soli e indifef 
« cupidigia dei padroni e di una sfrenata 

Questa affermazione contiene un erroro sto 
■corne vedremo fra brève. 

Notiamo intanto che non cosi porô avea 
rato la Santità di Pio VII, il quale, col si 
del 1801, aboliva le corporazioni o univer 
■considerando che « una istituzione la qu; 
« cosi alto grado il genio délia iudustrit 
« stessa tende a diminuire e restringere il 
« hricanti, degli artigiani e dei venditori 
« poBsa più trovar posto nel piano di rifo 
« in vista del pubblico bene, Not abbian 
« legislazione economica dei nostri Stati, la 
« cende dei terapi e pcr il cambiamcnto d 
« era rimasta per la raaggior parte discor 
« cipii del benessere pubblico e privato, ec 
Janet, Socialismo di Sfafo e rifnrma socia 

Fu adunque per spirito di ribellione o pi 
précèdent! che mous. Ketteler, veseovo di 
suo discorso usci a dire quanto segue ? 

« Altra volta, il sistema delle corporaz 
« la edistenza dell'operaio e gli garantiva 
* riore a quello che egli percepisce nel re{ 
■« concorrenza. La corporazione, per sua 
■« contratto fatto da Dio fra la classe dei 

7 - GiBBA. tci;i.(o;ion. locioi». 



îcietà «. (V. Altkatolisch. Bote 7, 12, 78, 
iraud Teulon, professore a Ginevra: Ildoppio 
•)- 

ire di più diretta confutaziooe queute decla- 
., corne me, crede alla spiegazione ecoaomica 
corderô col De Molinari le ragioni di forma- 
oluzione dell' istituto in discorso, quali la 
aa positiva, non teologica, riconosce e ain- 
si leggono a pagina 33 del volume di quel- 
imista su le liorse di lavoro: 

jera naturale délie leggi economiche 

.ttori e commercianti a intendersi per soste- 

e quindi a costituire una associa- 

lente, una corporazione munita dei poteri 
■ prendere le misure conformi aU'interesse 
îste misure mirarono prima di tutto a im- 
icorrenza esterna, e poi a regolare quella 
taodo il numéro degli associati, fissando i 
roccdimenti di fabbricazione, il numéro degli 
ignuno poteva impiegare e la durata délia 
lavoro, per cosi impedire agli associati più 
sperti di produrre e vendere a mînor prezzo. 
îresse dei padroni si univa a qucUo degli 
mpedire che la oflFerta del lavoro divenisse 
... per impedire che alcuno fra essi padroni 
i più. E cosi si pensô a limitare il numéro 
llievi, che ognuno era autorizzato a formate. 

çanizzazione ebbe per risultato di 

r aecoli l'ordine e la pace nel dominio del- 
ïn îissicurare a padroni e opérai la necessaria 
îione ». 
moas. Ketteler il quale faceva siliatti con- 

rno intéresse che domina la storia uni- 

ita umana e di tutti gli altri animali. 

vedersi in Martin de S.t Léon (op. cit.) le 
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cause per cui le corporazioni, organismi sani dapprinci 
cominciarono dal secolo xiv a degenerare, a motivo pi 
puamente del monopolio che vi assunsero i capî o mae 
i quali formarono uaa vera aristocrazia, tutta intes 
favorirsi reciprocamente, allontanando gli estranei e 
muovendo soltanto i proprii figli. Di qui malcontento, 
bidi, insurrezioni del rimanente ccto operaio, che in Frai 
p. es., dal secolo xvi si organizza in Hocictà segrete 
odio ai padroni. 

Lo stesso avvione anche in Inghilterra. E se coloro 
leggono la EncieUca volessero darsi la pena di consul 
l'opéra di Howell {Trade miionisme neir and oltJ) vi 
vercbboro come anche cola il tanto vantato organis 
fine dal secolo xv fo-sse in api^to contrasto col ceto 
raio. il quale gli si ribellava; e appreuderobbcro corn 
uno Statuto di Elisabetta fosse detto che le leggi e i r 
lamenti vigenti intomo aile corporazioni « piiinonpossi 
« senza forti inconvenienti o senza aggravio per i lav 
« ton poveri e salariat], mettersi in buoua e fedele eS' 
M zione ». (Ivi, ch. 2"). 

(Juando portante Teditto di Turgot prima, la C( 
tcente poi, soppresscro quelle forme di associazione, 
erauo già, c da secoli, condannate come oppressive e 
féconde. 

Chi dunque cerca di far rivivere quel putridi organi 
vuoi proprio andare a ritroso délia storia. E se ques 
tutto il grau segreto del socialismo cristiano e cattol 
è il caso di suggerirgli di dare la prcferenza allô speci 
del canonico Zagari che, richiamandosi a altra Encit 
(deir82), raccomanda a tutti i parroci di combattere so 
lismo e massoneria colla diffusione dell'Ordine terzi 
di San Francesco, perché, come il suo fondatore salvi 
società nel secolo xni (la storia vcramente non ci ■ 
come e dove), cosi i suoi scguaci la salveranno nel 
{Riforma sociale e il Teri'Ordinefrancescano, Milano, 19 
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che iû uno Stato d'Europa a quella forma di 
ae si veanero sostituendo consorzi liberi, forti, 
: potenti. Di queata evoluzione ci ragiona l'Howell 
:a opéra ; dove présenta le Trade-Unious come il 
la reazione libérale contro alla organizzazione 
rice. 

paesi, le corporazioai, scîolte dai ceppi e imba- 
un interesse prepoteute aveva loto imposto non 
■nparsG del tutto. E il législature vi si adoperô 
irarle, indlrizzandole a metodi di vita affatto op- 

antichi e rispondcnti ai tempi e aU'ambiente, 
la raorta Istituzione serbarono soltanto il nome. 

l'Âustria, l'Ungheria c la Germania. 

scomparse tutte le traccie, si penso di creare 
osa di organico che giovasse, sotto la salva- 
ella legge, a raccoglierc e disciplinare le forze e 

delle classi lavoratrici, in accordo cogli interessi 
•eaditori, scnza richiamarsi alla forma antica, 
andone l'animatore spirito di solidarietà. 

Belgio c in Francia coa le uaioni e coi siadacati 
îli. 

ora uircsamc riassuntivo delle leggi che riguar- 
to Quove forme di associazione, dobbiamo anche 

1 primo posto alla 

INaEUiTERKA. 

ilUamo un brevissitno cenno per le Trade -Unions, 
■ dell'opera di Howell già eitata. 
into quell'autore. su le traccie del Brentano, 
;a la loro istituzione aile antichc corporaziooi, 
e di qucstc rapprcsentano una compléta e fon- 
trasformazione. 

quelle riposavano su la base di rociproci doveri 
ra padroûi e opérai c dolla partecipazionc coatta. 



— 102 — 

uali rifiutavano persino il soccorso in caso 
*er loro conto poi miravano a componimenti 
)1 capitale, reietta ogoi tendenza socialistica, 
:e aile istituzioni, onde i loro congressi si 
toDgono sotto gli auspici dellc autorità, e gli 
nchctti si chtudevano con brindîsi alla regiaa. 
erù, anche gli unskilled si associarono. E le 
oliminaDdo il mutuo soccorso e le casse peu- 
posero di formare i fondi soltaoto per far 
igonzo dello sciopero. 

stc associazioni il pregiudizio socialistico, iu 
minore potenzialità economica, dovea infil- 
filtrô. 

i programma invocarono 1" iotor^ento dello 
ollo ore di lavoro, ptT il salarie minîmo, per 
disoccupati. Teutarono farc appelle ai com- 
Liuontc, ma la rcsistcnzadoi governi, segnata- 
ittà libéra di Amburgo, frustré i loro tentativi. 
nticho Unioni si aprivano anche agli unskilled, 
agli inteudimenti socialistici. Resisteva il Co- 
neiitare della antica organizzazionc, che fece 
) per paralizzare le risoluzioni del Congrosso 
;l 18S4, dovc era stata votata la nazionaliz- 
iuolo e del capitale, ma la deliberazione fu 
al Congrosso di Edimbourg del 1896 con la 
che certe imprese a certi sorvizi si dovessero 
.re. 

;a dei contributi, che le nuove associazioni 
:are aile antiche Unioni, varrà a contenerc 
iifusione del contagio. 

matiche all'uopo le risultanze délie ultime 
ghiltorra. 



OEKKAiriA. 

I rapport! da padrone a servitore durarono più fati( 
degli altri comprcsi nella locazione di opère a mettersi si 
piede di eguaglianza. 

La legislaziono rivoluzionaria di Francia, che pure 
tutte le forme di quel contratto ha toccato, poco o nul 
ci ha lasciato di nuovo. E se si toglie la curiosa dispos 
zione che ïo vidi riportata da Vacherot soltanto, nel si 
libre su la Democrazia, che tramutava il nome di servitoi 
in quelle di officieux e che vietava ai padroni di chiamai 
i domestici a suon di campanello, le disposizieni legislatii 
si limitareno a quella deU'art. 1780 Cod. civ. 

In générale, nei paesi dove l'organismo délia famigli 
si mantenne più solide, le leggi mirarono a disciplinai 
anche questi rapport!, ma nel senso di rafforzare la auti 
rità del paterfamiïias. Cosi nel Eegno di Prussia fu em; 
nata in questo senso una legge nel 1840, la quale con 1 

Legge Gfébhralo 4S18 fu estesa allô Schleswîg. Second 
essa, i padroni che non possono reprimere la insubord 
nazione dei servitori, sono autorizzati a donunziarli e far 
condannare alla multa di 15 marchi, o a 3 giorni ( 
prigionia. 

Legge 48 agosfo 4884 sulle corporazioni , 
{Dopo quanto abbiame dette in preemio a questa n 
hrica non è da aspettarsi che il législature germanico abbi 
menomamente pensato a richiamare in vita quelle sepoU 
forme di associaziene. 

Intento di questa e d'altre posteriori leggi altro no 
fu che quello di suscitare lo spirito di associaziene fra 
piccoli industriali affine di porli in grado di fronteggiai 
la concorrenza délia grande industria). 



Detta legge adunque organizza le associazioni fra pa- 
droni, aile quali, sebbeae in subordine, possono partecipare 
anche gli opérai. 

Scopo di esso è di procurare il mutuo soccorso, di bon 
disciplinare e sorvegliare il tirocinio, di creare, occorrendo, 
tribunali di arbitri per risolvere controversie fra padroni 
e opérai. 

La partecipazione ad esse non è obbligatoria. 

Hanno la pereonalità giui'idica, ma non possono costi- 
tuirsi senza il consenao délia autoritù amministrativa, 
dalla quale sono sorvegliate e possono essere soppresse. 

Legge S gennaio 4884 sni domestici (Hamburgo). 

Questi sono obbligati a inscriversi a un ufficio spéciale. 
Debbono avère un libretto sul quale si annotano i muta- 
menti di servizio. Le nutrici debbono presentare, a rlchiesta, 
anche un certificato medico. I padroni debbono vegliare 
alla osservanza di queste prescrizioni. 

Legge 8 dicemlre 4884, 

Vieta ai padroni industriali che non fanno parte di una 
corporazione di tenere tironi. 

(Modo indiretto di rendere obbligatorio il vincolo cor- 
porativo. Più tardi, vedremo proclamato dal legislatore 
germanico il principio délia obbligatorietà). 

Legge i3 aprlle 1886. 

Modificando quella dell'Sl su la industria, accorda la. 
personalità giuridica aile unioni di corporazioni. 

Legge 6 Ivgîio 4887. 

Segna un passo ulteriore su detta via. 
Per essa i padroni e gli opérai, anche se non apparten- 
gano a una corporazione, possono es.sere obbligati a con- 
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omestici, ne obbligarli ad assistera malati contagiosi, 

:olosi repugnanti. 

jG spese di malattia sono anticipate dal padrone ; e 

ingono a suo carico se si tratta di un danno incon- 

) a causa del servizio. 

ioDO designati i casi in cui tanto il padrone quanto 

rvitore possono disdettare il contratto prima del ter- 

3 convenuto. 

•.0e 26 îuglio iH97 snlïe corporazioni. 

li esercita una industria per proprio conto puo far 
e di una corporazione, la quale mira a promuovere lo 
to di solidarietà e regola i rapport! coi colleghi e coi 
li. 

è una assemblea, un cotnitato esecutivo, un arbitrato 
le contose. Ognuna fa il proprio statuto che deve essore 
ovato dalla autorità amministrativa superiore, ed è 
ata daU'autorità amministrativa inferiore. 

costituiscono casse per malattia, le quali debbono uni- 
arsi a quelle délia legge su la assicurazione obbliga- 
, per lo stesso scopo. 

la maggioranza degU industriali di una data circo- 
ione è del parère , l'autorità amministrativa pu6 
ingerli tutti a farne parte. 

no istituite Camere deîla piccola mff)«/rm per tutelare 
nteressi di questa. Esse possono comprendere diversi 
; confederati. Loro scopo è di : formulare regolamenti 
rocinio ; assistera le autorità dello Stato e dei Comuni 

sviluppo délia piccola industria, mediante pareri e 
mazioni di fatto su la situazione di questa ; fare in 
tnento rapporti annuali ; comporre commissioni di esami 
Tiaestri c allievi. 

no regolati i rapporti fra artigiani e tironi, e stabi- 
.e norme per assumere il nome di maestro. 



AUSTRXA-UHGBE&U. 

£agge XVIJI, /*7tf {Uîjgheria}. 

Concerne il contratto fra padroni e domestici. Définis 
chi è domestico ; stabilisée chi pu('> far da padrone. 

Il padrone deve dar agio al domestico per istruirsi e \ 
adempiere i doveri religiosi ; curarlo in caso di malati 
fine a un mese a sue spese. 

Il domestico deve esoguire i lavori per i quali è imj 
gnato e anche altri che gli sono comandati in via 
eccezione. La autorità ve lo puô costringcre. Deve denu 
ziare le colpe e disonestii de' suoi compagni di servizi 
non puo uscire per suo conto senza permesso del padroi 
ne ricevere visite, e cià specialmente di notte. 

Il padrone puù, se ha sospctti, visitare le valigie e j 
effetti del domestico. 

Legge i5 ynarzo i883 suite corpomzioni {Austkia). 

Le autorità comunali dcbbono promuovere la costituzio 
di una corporazione fra i padroni in una data industi 
che esercitano nel Comune, 

A questa corporazione debbono appartenere non sf 
tutti i padroni, ma anche tutti gli opérai e i tironi da es 
irapiegati. 

La corporazione ha le sue assemblée separate di padro 
e di opérai ; costituisce commissioni arbitral! e ha le s 
casse di soccorso. 

Legge Si maggio t88i suïle corporazioni (Ungheria). 

Queste erano stato abolite in Ungheria nel 1872. 

La legge in esame comprende anche sanzioni airinfu< 
del régime corporative; ma questo ne forma la pai 
principale. 
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F&ANCIA. 

Legge 21 marzo 4884 sni Sindacati professionali. 

Le associazioni spontanée fra padroni e fra opérai si 
vennero diffondendo in modo da far cadere in disuetudine 
le leggi antiche e recenti che limitavano il diritto di asso- 
ciazione. 

Bisognava che la legge si mettesse in armonia coi fatti. 
Da ciô quella in esame che sopprime tutti gli ostacoli 
alla libertà di associazione professionale salvando la libertà 
del lavoro. 

Ecco i principii che la informano : 

P Le persone che esercitano la stessa professione o 
professioni affini, possono associarsi liberamente senza abi- 
litazione amministrativa ; 

2^ La legge accorda a queste associazioni la perso- 
nalità giuridica, senza vigilanza di nessuna autorità, 
circa V interna loro gestione, che esse regolano a loro 
beneplacito ; 

S'' Ogni aderente ha facoltà di ritirarsi quando crede, 
sacrificando solo la quota delFanno in corso ; 

4"* I sindacati non possono assumere imprese o fare 
affari; acciocchè non sia elusa la legge commerciale; 

5^ Possono ereditare, acquistare mobili — non gli 
immobili, fatta eccezione délia casa dove risiedono. 

Gli statut! e i nomi dei direttori o amministratori deb- 
bono essere depositati airufficio comunale, e in Parigi 
alla prefettura délia Senna, per essere poi comunicati al 
procuratore délia Repubblica. 

(Questa legge ha incontrato molta indifferenza da parte 
degli opérai specialmente ; scarsi furono i consorzi che si 
costituirono ; in modo particolare quelli misti (di opérai 
e di padroni) dai quali uno poteva aspettarsi di più). 
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Legge S nonemhre i89t sid contrat 
Compléta la legge 22 febbraio 185! 
minate natura e forma de! contratto, 
cause di risoluzione, la competenza a 
fra le parti, le penalità in caso di infi 
coi decreti che la seguirono, regola il 
impiegati negli stabili menti iadustrial 

BELQZO. 

Legge 34 marzo 4898 sulle wiioni ^ 

Accorda il diritto di stare in giud 
corne coQvenute aile unioni formate fi 
citano la stessa profe.s.sione o professi 
lucrative, nella industria, ncl commercit 

Le unioni stesse non possono cserci 
n<> mcstiere per loro conto. 

I loro statut! debbono depositarsi 
Consiglio délie minière, perché ne sian 
dovi la indicazione dei nomi dei geste 

Non possono p0:4sedere altri stabili i 
dove risiedono. 

Donazioni e legati non ] 
débita autorizzazione. 



Legge $4 novembre 4890 sul tirocin 

Il padrone non deve far lavorare g 

sua professione ; e non più di dieei or 

tempo per istruirsi e per adempiere i le 
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LEGGI REPRE 



Le^ffe ^9 gingno /S7/ sui reati i 
laroro. 

Sono punite non soltanto le violei 
naccie, ma ancora le molestie {mo 
impedire che taluno contioui a lavor 
padrone a licenziare o l'operaio a li 
nendosi alla accettazione deiroperaio < 
o perobbligarc questo o quello a parte 
o per induire il padrone a modificai 
suo personale ; o a pagare una multa i 
pedinando con insistenza, nascondem 
sorvegliando gli accessi aile officine. 

Legge 43 agosto /57.î sidle coaliih 
Esenta da pena ogni complotto fr 
per una querela di lavoro, salve sî 
rinnioui tumultuarie. 

Ogni individuo impiegato da un 
compagnia privata o da un imprendi 
acqua ai bisogni di una cittk e ch 
sione dovcndo prevedere che questo i 
solo da lui insieme con altri, puii ï 
privare la città o parte di essa, di g 
essero punito con raulta fino a 30 lir 
gione fino a 3 mesi. 



Nelle officine qui contemplate sarà affisso il testo dî 
2Sto articolo sotto pena délia multa fino a 25 lire ster- 
e al giorno. 

Chimique volontariamente, e per malevolenza, da solo 
!on altri, rompe il suc contratto di servizio, sapendo o 
îndo ragionevole motivo di pensare che cosi mette in 
■icolo la vita umana o le proprietà, sarà condannato a 
a ammenda fino a lire 30 sterline o alla prigione fino 
;re mesi. 

La stessa pcna a chi persegue, inquiéta, minaccia un 
ro per fargli fare ciô che non vuole o per impedirgli 
fare ciô che vuole. 

Legge 40 aprile 4883 sugli espîosici. 

(Dopo i tentativi di far saltare il palazzo dell'Ufficio 
itrale a Westminster — e gli ufSci del Times —, dopo 
Bcoperta a Liverpool di due macchine infernali, grande 
il panico che si difiîise in tutto il regno unito. Il Go- 
Tto si dichiarà non ahhastanza armato contro si mici- 
11 attentat!. Su la proposta di Harcourt, sospesa ogni 
ra trattazione, fu subito votata la legge in esame, e nello 
jso giorno presentata ai Lords, i quali, facendo strappo 
regolamento, in giornata la votarono). 
Per essa è comminata la prigione a vita a chi produce- 
losivi allô scopo di far danno. Detta pena si puô perô 
linuire secondo i casi. Sono comminati 20 anni di pri- 
oia ai colpevoli di solo tentative, e di 14 anni a chi 
à fabbricato o detenuto materie esplosive in condizioni 
pette ; incombendo perù a lui la prova délia proprîa 
>iia intenzione. 

A richiesta deiraffomcy générale, qualunque magistrato- 
luogo puô procedere a visite domiciliarl o a perqui- 



tegge H ottohre iS78. 

(Dopo i due attentat! contro 1" imperatore furono \ 
poste le misuro répressive contro i democratico-sociali 
Kespinte dal Reichstag, questo fu sciolto e al success 
altre se ne proposero più severe}. 

Coq detta Icgge furono proibite le società che haï 
aspirazioni democratiche-socialiste o comuoistiche, int 
a rovesciare l'ordine politico o sociale esistente ; e qu 
ancora che, pur non costituite a taie intento, fossero p 
per accogliere tendcnze sifFatto. • 

Le società di mutuo soccorso registrate, che assun 
sero taie tendenza saranno tosto poste sotto la vigilai 
del Governo, che potrà intervenire a loro riunioni, con 
carie, impedire la esecuzione di loro deliberazioni, < 
minare i loro libri, le carte, la corrispondenza loro, d 
gnarne i nnovi capi, amministrarae la cassa, e, in cas( 
resistenza, sopprimerle. 

Questo diritto di vigilanza e di proibizione apparti 
alla polizia, c, per le società estere, al Cancelliere. 

Il patrimonio sarà liquidato secondo lo Statuto e 
norme del diritto comune. I liquidatori saranno nomii 
dalla autorità, di polizia. 

Il prowedimento che sopprime o che sottopone a v 
lanza, è motivato e deve notificarsi airufficio di préside; 
délia Società, la quale, negli otto giomi, puô interpc 
reclamo, che non ha effetto sospensivo. 

Si possono proibire le riunioni che appaiono dirett 
BCûpi sovversivi delFordine pubblico ; e si possono Si 
gliere quelle nelle quali siffatta tendenza si pronuncia 
ammesso il ricorso alla autorità superiore di polizia. 

Possono essere proibite le pubblicazioni a tende 
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democratico-sociali e coutro Tordine stabilito; se sono 
periodiche, la proibizione di un numéro potrà essere estesa 
pel futuro. 

La proibizione motivata deve essere notificata air inte- 
ressato, che, negli otto giorni, puô reclamare alla stessa 
autorità che Tha impartita. 

In conseguenza di essa saranno sequestrati scritti e 
clichés. 

Anche prima del provvedimento, in via d'urgenza, si 
possono sequestrare scritti e clichés, riferendone nelle 24 ore 
alla autorità superiore di polizia, che décidera negli otto 
giorni. 

La polizia proibirà ogni sottoscrizione per li scopi sov- 
versivi, previsti dalla présente legge. I contravventori sa- 
ranno puniti colla multa fino a 500 marchi e colla prigione 
fino a 3 mesi ; i loro capi e quelli che avranno fornito i 
locali fino a un anno ; i distributori e venditori colla 
multa fino a 1000 marchi e colla prigione fino a 6 mesi. 
Coloro che fossero riconosciuti come abituali promotori 
di resistenza sovversiva potranno essere rimessi al domi- 
cilio coatto. 

I reclami tutti, di cui ô parola nella legge, sono pré- 
sentât! a una Commissione del Reichstag, i cui présidente 
e vice-presidente sono nominati dalFimperatore. 

Nei distretti più minacciati, le autorità centrali dei sin- 
goli Stati possono proibire qualsiasi riunione non previa- 
mente permessa, trasferire cittadini a domicilio coatto, 
proibire distribuzione di stampati su la via pubblica, li mi- 
tare il porto d'armi. 

La legge a\Tà vigore fino al 31 marzo 1881. 

Legge 5/ maggio ^880. ' 

Proroga fino al 30 settembre 1884 la précédente. 

Legge 28 maggio 488i. 

Proroga la suddetta al 30 settembre 1886. 



Legge 9 giitgno 4884. 

NoQ si puà fabbricare, detenere, vendere, importa 
esplosivi senza il permesso dello autorità. Pena i lave 
forzati a tempo o a perpetuità seconde i casi ; e la mor 
a chi con esplosivi, potendo prevedeme l'effetto, cagioi 
la mort« di uoa o più persoue. 

Legge 9 Ivglio 4884 (Assia). 

Proibisce la manipolazione, la conservazione e spet 
zione di materie esplosive senza permesso délia polizia. 

Legge iO aprile 4886. 

Proroga al 30 settembre 1888, quella del 1878 cont 
i partiti sovversivi. 

Legge 48 mario 4888. 

Proroga di due anni detta legge. 

AVSTBIA-TOOHE&IA. 

Legge 7 aprile 4874 suite coalizioni. 

Proibisce ogni uccordo fra i padroni per diminuire 
salarii o tra gli opérai per aumentarli, a mezzo di lice 
ziamento o di rifiuto al lavoro ; dichiarando tali accor 
irriti e inefficaci, e punendo coloro che vi impiegasse 
violonza o minaccie. 

Disposizioni applicabili anche ai commercianti che 
accordasscro por provocare un rialzo di prezzi a dan: 
del pubblico. 
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FBANCIA 

Legge ii dicembre ^893. 

Aggrava le penc sancite nella legge suUa stampa per 
coloro clie col mezzo di questa avranno provocato al furto, 
airincendio, aU'assassinio o avranno compromessa la si- 
curezza interna o esterna dello Stato (portando la prigione 
a cinque anni c la multa a cinquemila lire). Altrettanto 
per coloro chc avranno fatto Tapologia di quel delitti; e 
per coloro clie avranno tentato di distogliere i soldati di 
terra o di mare dalla esecuzione dei loro doveri. 

Leffi/e /* dicembre 489S. 

È delitto contre la pace pubblica ogni associazione 
formata per commettere delitti contre le persone olepro- 
prietà. Il fatto délia partecipazione a siffatte associazioni 
è punito coi lavori forzati a tempo. Promessa la impu- 
nità ai denunziatori dei complici. Puniti anche coloro che 
senza partecipare avranno fornito scientemente mezzi, 
alloggio e luogo di riunione. 

Altra Lejiie 18 dicembre 1893. 

Commina la prigione fine a 5 anni e la multa fino a 
3 mila franchi a chi avrà fabbricato o detenuto macchine 
o attrezzi incendiari o micidiali ; e a chi avrà fabbricato 
o detenuto materia di esplosivi. 

Legge 28 luglio 4894, 

Doferisce ai tribunali correzionali la cognizione dei 
delitti previsti dalla legge sulla stampa negli articoli mo- 
dificati con quella 12 dicembre 1893 (V. sopra) e di quelli 
diretti a incitare a tali reati; e di subornazione di mili- 
tari. I rei dovranno scontare la pena coirimprigionamento 
segregato. Autorizzato il magistrato giudicante aproibire 
la pubblicazione dei dibattimenti di questi reati. 



hegge SS marzo 4894. 

Rende definitiva una legge 23 agosto 1887 intesa ; 
reprimere la provocazionc a commettere crimini e delitti 
anche non seguita da risultato, e che era stata votât; 
per un triennio soltanto. 

Legge 20 maggio 489t. 

Aumenta le pêne sancite dal Codice per coloro che, ii 
tempo di sciopero, impediscono agli opérai di proseguir 
nei lavori o di riprendcrli. 



Legge 40 luglio 489-i svgli attentati anarcMci. 

Supplendo a un difetto del Codice pcuale, puniscc 1; 
fabbricazioûc e la detenzione di materie incendiarie ' 
esplosive a scopo di delitto ; nonchè la apologia di cotai 
fatti ; punisce poi gli autori di attentati ron dctti mezz 
più meno, secondo l'esito e il concorso délie pcrsonc, 

Legge S settembre 4896. 

Deferisce a tribunali militari la cognizioDc di reat 
commessi a mezzo di osplosivi. Dà facoltà al Governo cl 
sciogliere associazioni di anarchici, di sopprimere i lori 
giomalî, di espellero anarchici pericolosi. 

FOaTOQALLO. 

Legge 43feybraio 4896 contro la propaganâa anarchica 
Punisce coloro che la esercitano mediante scritti o di 

scorsi col carccre fîno a 6 mesi ; e colla successiva depor 

tazionc a libito del Governo. 



CONCLUSIONE 



Ecco come stanno le cose. 

Cosi concludo dopo la rivista di ciô che in qi 
teria si è fatto aU'estero. 

Ecco la corrente che prevalse in questi ultin 
ceuuii nella legislazione degli Stati civilî di Ëui 
America. 

I ceani che ho dato provano una séria, ii 
assidua preoccupazione in quei legislatori per pn 
e garantire la tatela délie classi lavoratrici. 

Pare che si sia determinata una gara fra i é 
per arrivar prima e arrivare più avanti. 

In alcuno di essi (Germania) è palese lo scopi 
mare il partito operaio ; e per conscgueuza ivi 1 
risponde a un programma deciso, conseguente, ï 

In altri (Inghilterra e Svizzera) la riforma si 
a precedenti, anche remoti, e risponde a un 
dclla coscienza pubblica, quindi è meno sistema 
particotareggiata, soggetta a ripetizioni, ma i 
progressiva e quasi radicale. In altri sembra dor 
un critorio di dura nécessita, quindi è tardiva, 
in certi lati, timida in altri (Francia, Belgio, 
paesi scandinavi) ; in altri, finalmente, è insufi 
suggerita quasi esclusivamente dalla paura { i 
Portogallo). 

Comunque, essa costituisce la csigenza del t 

I legislatori hanno fatto getto di ogni esitanj 
dimenticato gli antichi principiî del diritto cont 
délia individuale libertà, sono penetrati nelle ca 



j, hanno dato e quelle c questi in balia alla più 
;rcta vigilanza dello Stato, ossia dei suoi impiegati. 
à bravo chi potrà sognare il confine alla iniziata 
ione. 

vano, frammezzo al frastuono deîle prepotenti inno- 
ni si fa talvolta sentire una voce di protesta, in nome 
mchestcr e deH'individualiamo. Ewsa rassomiglla alla 
cho, corne ci racconta l'iutarco, il viaggiatore ascol- 
vogando dinanzi a Corinto : il gran Pane i> morto ( 
tramontati gli idoli del passato ! 
ngolare ed éloquente contraste ! 
:oprio nei paesi dove il cittadino b piîi che mai uso 
eder tutto, per suo conto, dallo Stato, dove la mas- 
aspirazione del cittadino i^ di conaeguire un impiego, 
brma implicante maggior intervcnto dello Stato in 
délie classi lavoratrici ha incontrato ed incontra 
;iori ostacoli ; e, o vi si attua in gran ritardo e a 
(Francia, Italia), o non approda mai (Spagna e 
igallo); montre là dove l'individuo sa bastare a se 
) (Inghilterra, Svizzera e, a distanza, Germania) è 
he mai précoce, decisa, radicale 1 
nche questo riflesso dovrebbe valere a dar pace e silen- 
i campioni délia iniziativa individuale, e insegnar loro : 
ion è questo il campo dove possono dar prova délia 
soraggiosa e nobile . . . vaUmtia. 



ora veniamo alla 



icendomi a considerare il lavoro legislativo in materia 
le délie Camere italiano, e di quclla dei deputati in 
. spéciale, parmi che gli abbia molto nociuto Tatteg- 
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giamento anti-dinastico assunto da coloro ai quali doveva 
stare maggiormente a cuore di iniziarlo e sospingerlo. 

Era troppo naturale che il partito conservatore, geloso 
custode délia unità délia patria, sua gloria e sua cura 
suprema, si mostrasse ritroso e pauroso a sccondare un 
movimento che, per le tendenze e le alleanze dei suoi 
precipui promotori, assumeva un carattere di ostilità alla 
forma monarchica, senza la quale non ci sarebbe più patria. 

Anche oggi quella accentuazione repubblicana è più 

che mai decisa e pericolosa. 

Come poteva giovare, p. es., al partito socialista, per 
il conseguimento dei proprii ideali, affettare tanta indif- 
rerenza per la uccisione delPottimo Re, il quale, non che 
mostrare riluttanza, aveva più volte, e per quanto stava 
in lui, eziandio coi fatti, manifestato i più generosi inten- 
dimenti per il miglioramento délia sorte degli umili e 
dei diseredati ? 

Cosa non ha ottenuto il socialismo in Inghilterra, 
sotto il governo di una Regina che visse appartata ed in- 
conscia quasi di quanto accadeva nei suoi Stati, che non ha 
mai compiuto il più piccolo atto che provasse affetto od 
interesse per chi soffre e lavora? 

Ripeto : a che giova al partito socialista questa affet- 
tazione repubblicana, quando veramente i suoi intendimenti 
fossero quali il suo nome li désigna ? 

Di qui una diffidenza profonda, invincibile per tutto che 
saper potea di riforma sociale, la tema di assecondare un im- 
pulso deleterio, rovinoso, la resistenza tacita, passiva cho 
ha frustrato anche i più misurati e lodevoli conati. 

Se questo fu un torto dei partito socialista, non posso 
dimenticare Taltro dei conservatori, ai quali mi onoro di 
appartenere, e dai quali oggi, sciolto da ogni impegno di 
coUeganza parlamentre, che troppo sovente avvince e pa- 
ralizza il proprio modo di agire, posso parlare cou piena 
libertà. 
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Il torto consiste nella loro scarsa preparazione a questi 
problemi, specialmente dal punto di vista intemazionale, 
salvo qualche rara eccezione. 

Avendo fatto parte délia Commissione che studio i 
progetti di legislazione sociale elaborati e propugnati dal 
Ministero Budinî-Luzzati, so quanto a questi due statisti 
costô condurre in porto le due più importanti leggi social! 
votate dal nostro Parlamento. 

Con quanta pena mi toccô allora di sentir dire nella 
discussione alla Caméra da un autorevole capo délia 
destra : che queste le son leggi pericolose perché eccitano 
gli appetiti indiscreti délie masse popolari, e che all'infuori 
délia Germania, negli altri paesi(e nominava Tlnghilterra !) 
non se ne fa nuUa î lo intanto scorrevo fra le dita i fogli 
di appunti su la legislazione estera che mi servirono alla 
compilazione di questo libro . . . 

Ora, ecco Tinventario di quanto fu legiferato in Italia 
nel campo sociale durante il trentennio : 

Legge 28 dicemhre 4873. 

Proibisce Timpiego dei fanciuUi nelle professioni am- 
bulanti. 

Legge 4S luglio W7. 

Sancisce la istruzione obbligatoria. 

Legge 8 îugîto 1883. 

Istituisce una Cassa nazionale di assicurazione contre 
gli infortuni sul lavoro. 

(Di questa legge assai si compiacque Léon Say nel 
suo Socialisme d'État (1890) come quella per la quale non 
si fosse fatto capo al principio deU'obbligazione adottato 
dai tedeschi. E metteva in relazione questo risultato colle 
felici condizioni dltalia, sul cui cielo, più puro che quelle 
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délia Germania, il socialismo non avea addensato altret- 
tante nubi. — Eppure lo stesso statista (Luzzati) a cui 
il Say, corne a promotore e autore principale délia legge 
prodigava gli elogi suoi, del resto meritati, corne sempre, 
8 anni dopo, ubbidendo a ben altro criterio, si abbando- 
nava in tutto e per tutto alla corrente germanica, e spin- 
geva il principio délia obbligazione aile sue più estreme 
e forse esagerate conseguenze. Una prova di più del pori- 
colo che sempre si corre da chi troppo facilmente vuol 
teorizzare e affermare generalità). 

La legge in esame ratifica una convenzione tra la 
Cassa di risparmio di Milano, quelle di Roma, di Venezia. 
di Torino, di Bologna, di Cagliari, il Monte di pietà con 
Cassa di risparmio di Genova, il Banco di Napoli e quello 
di Sicilia da una parte e lo Stato dalFaltra, mercè cui 
detti enti costituiscono un fondo di garanzia di L. 1,500.000, 
sostenendo in proporzione di quota le spese di ammini- 
strazione, e costituendo un Consiglio superiore il quale di 
questa détermina le norme insieme con quelle relative allô 
accertamento delFinfortunio ed alla liquidazione délia 
indennità. Il fondo dell'istituto è formato coi prcmi, coi 
frutti dei capitali investiti, coi lasciti e colle donazioni. 
Si possono assicurare le persone dai 10 anni in poi che 
risiedono nel reguo e che attendono a lavori manuali. La 
assicurazione è individuale o collettiva. Quest'ultima è 
fatta da padroni fra loro, o collegati con opérai, o da 
questi soltanto, uniti in consorzio. È fatta per infortuni 
da cui derivi o la morte o la impotenza assoluta e per- 
manente al lavoro, o impotenza parziale permanente o 
temporanea oltre un mese. Il Comitato esecutivo délia 
Cassa di risparmio di Milano stabilirà le tariffe per i 
premi e per le indennità. 
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Legge /* febhraio 4886 snl latoro dei fanchdli, 

Lo proibisce prima dei 9 anni aU'aperto, prima dei 10 
nel sotterraneo; in entrambi i casi esige un certificato 
medico di robustezza. Dai 9 ai 12 annt non si puô lavo- 
rare più di 8 ore al giomo. 

(Acerbamente criticata questa legge da molti, e fra i 
molti con vero ardor di adolescente, dal dott. Brizi, lascia 
infatti assai a desiderare. 

Il limite minimo di età h inferiore a quello di tutte 
le altre leggi. Il lavoro sotterraneo non dovrebbe essere 
permesso che in via d'eccezione. Anche circa Tobbligo 
scolastico occoiTono sanzioni efficaci. Nessuna designa- 
zione dei lavori pericolosi o troppo faticosi che dovrebbero 
essere sempre proibiti. E proibire si dovrebbero anche i 
lavori nei circhi, teatri e simili. Infine sarebbe stato savio 
consiglio di stabilire una gradazione fra il limite minimo 
e i 18 anni per gli uomini, i 21 per le femmine, come 
vedemmo in altre legislazioni. 

La legge pénale stabilisée pure una gradazione di 
responsabilità al disotto dei 21 anni. Perché non lo fa- 
rebbe anche la legge di tutela délia puerizia e délia 
adolescenza ? ). 

Legge 41 marzo 4898 sugli infortuni std lavoro, 

Specificate le industrie i cui opérai sono tutelati da 
questa legge, e che si intenda per opérai con estensione 
ai sorveglianti rimunerati con non più di 7 lire al giomo, 
si attribuiscono al Ministero di agricoltura, industria e 
commercio le facoltà per adottare misure occorrenti per 
prevenire gli infortuni e per vigilare su la osservanza délie 
stesse. 

Si dichiara obbligatoria e a carico di coloro per conto 
dei quali si esercita la industria, la assicurazione di tutti 
gli opérai contemplati dalla legge, per i casi di morte o 
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di lesioni provenienti da infortuni determinati da causa 
violenta in occasione del lavoro e con la consoguenza di 
una malattia di 5 giomi almeno. 

La invalidità permanente assoluta dà diritto a un risar- 
cimento eguale a 5 salari annuali c non mai inferiore aile 
lire 3 mila. 

La invalidità parziale permanente dà diritto a inden- 
nità di 5 volte la porzione di cui sarà ridotto il salario 
annuale. 

La incapacità assoluta temporanea dà diritto a inden- 
nità giornaliera di meta salario. 

La incapacità parziale temporanea dà diritto a inden- 
nità giornaliera di meta délia riduzione che dovrà subire 
il salario. 

In caso di morte è dovuta indennità di cinque volte 
il salario annuale a favore degli eredi testamentari o 
legittimi. 

Assicurante o assicurato possono chiedere la revisione 
del giudizio su la invalidità fino a due anni delFaccaduto 
infortunio. 

La liquidazione délia indennità è di competenza dei 
probiviri e in loro difetto del pretore fino a lire 200. 

Negli altri casi si segue la competenza ordinaria. 

Durante il giudizio Tassicurante deve pagare la inden- 
nità giornaliera, salvo ripetizione. 

Sono esonerati dall'obbligo di assicurare coloro che 
hanno fondate o fonderanno casse debitamente riconosciute, 
per almeno 500 opérai ; gli industriali riuniti con almeno 
4 mila opérai; sono pure esonerate le imprese ferroviarie 
che hanno casse pensioni e di soccorso ; purchè, per tal 
modo, si sia in grado di corrispondere la indennità secondo 
questa legge. 

Rimane sempre ferma la responsabilità civile di coloro 
che fossero condannati con sentenza pénale pel fatto da 
cui provenne Tinfortunio ; e quella dell'imprenditore, qua- 
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lora per detta sentenza fosse stabilito che il fatto fu cau- 
sato da un suo dipendente, per il quale egli deve rispondere 
seconde le norme del diritto comune; salvo che fosse 
dimostrato che le indennità dovute secondo questa legge 
siano eguali o superiori a quelle dovute in via normale ; 
sempre dedotte dalle indennità ordinarie quelle do\'Tite se- 
condo questa legge. 

(La nostra legge fra tutti i tipi del génère si attiene 
al più severo e oneroso per Timprenditore. lo avrei data 
la preferenza alla danese che, pur accettando il principio 
del rischio professionale, non esime Toperaio da ogni pre- 
cauzione e quindi da ogni responsabilità, prescrivendo che 
ogni di lui pretesa, debba venir meno in caso non solo di 
suo dolo, ma anche di sua colpa grave. È provvidenza assai 
salutare questa che obbliga Toperaio a attenzione, diligenza 
e subordinazione. Più semplice e più retto è pure il sistema 
danese per quanto concerne il richiamo al diritto comune 
da parte deiroperaio, con che costui rinunzia senz'altro 
aile sanzioni délia legge spéciale. E vice versa. La nostra 
legge invece créa complicazioni inutili. E finalmente fu 
savio consiglio quello del logislatore danese di premunire 
rimprenditorc responsabile da possibili frodi e, più o meno, 
colpevoli trascuranze deiroperaio durante la cura cui deve 
assoggettarsi) . 

Legge /7 luglio 4898 Stella Cassa previdenza per la ma- 
lattia e la vecchiaia. 

Questo istituto ha la sua sede in Roma e sedi secon- 
darie regionali, provinciali e comunali ; in base a statut! 
che saranno da essa stessa formulati e poi dal Governo 
appro vati . 

La legge le costituisce un fondo spéciale con cespiti 
all'uopo applicabili, per 10 milioni di lire. 

Vi si possono inscrivere cittadini italiani dei due sessi 
occupati in- lavori manuali, sia a fattura che a giornata : 
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versando somme non inferiori a lire 6 e non superiori 
a lire 100 Tanno. . 

Non parlo délie leggi répressive italiane, coneementi 
Tordine e la libertà del lavoro ; perché se ve ne furono, 
oggi non sono più in vigore. 

Cosî non feci per la Ger mania, dove pure la famosa 
legge del 1878, più non si applica ; ma quella bisognava 
farla conoscere come legge-tipo in materia; e perché facea 
parte di un sistema di provvidenze répressive e umanitarie, 
inspira te dal criterio unico dclla pacificazione sociale. 



Che rimane a farsi in ItaliaP 

Dal confronto con quanto si fece altrove è facile desi- 
gnare, almeno sommariamente, le lacune délia nostra legi- 
slazione sociale che più di tutte reclamano di essere col- 
mate. 

È necessario provvedere : 
à) a una nuova legge sul lavoro dei fanciulli ; 
h) al lavoro dcUc donne ; 

c) al lavoro nelle cave e minière ; 

d) a una regolamentazione del contratto di lavoro ; 

e) alla igiene e disciplina délie fabbriche ; 

f) a ritoccare la legge sugli infortuni sul lavoro e 
su la cassa per malattia e vecchiaia; 

g) a favorire la piccola industria, colla costituzionc^ 
occorrendo, di associazioni miste ; 

h) a promuovere la costruzione di case operaie ; 

t) a disicplinare, sotto vigilanza dello Stato, unioni 
professionali e Camere del lavoro ; 

j) a costituire un ufficio centrale del lavoro ; 

T) a creare Camere per la piccola industria, per poi 
attuare le misure più opportune a tutelarla nella lotta col 
capitale associato. 

9 — Gabba, Legiêlazione sociale. 
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Non è qui tutto. Ma ve n'è che basta. E mi sono limi- 
tato a suggerireTquanto Tesempio straniero mi presentava 
di più générale e di più pratico. 

Vi è un altro campo, vergine per la nostra e per quasi 
tutte anche le straniere legislazioni. 

L'agricoltura. 

Ma qui, e per ora, io debbo limitarmi a un voto, che 
il legislatore comprenda alfine la nécessita di farne oggetto 
di sua precipua cura. 
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padroni e opérai » 66 

Legge 12 giugno 1803 suU'igiene e sicurezza delle officine 

— 29 giugno 1804 sulla Cassa pensioni per gli opérai di 
minière » 67 

Legge 12 gennaio 1805 suirinsequestrabilità dei salari — 

9 aprile 1808 sugli infortuni sul lavoro , . , . * G^ 

Belcio I 

Legge 16 agosto 1887 » 69 

Legge agosto 1880 — 13 dicembre 1880 sul lavoro dei fan- 
ciulli e delle donne — 21 luglio 1890 — 30 luglio 1802 . » 70 
Legge 18 luglio 1803 — 12 aprile 1805 — 13 febbraio 1896 — 

6 agosto 1807 - 24 maggio 1898 — 2 luglio 1899 . . » 71 

Olandm i 

Legge 19 settembre 1874 — 5 maggio 1889 — 19 gennaio 1890 

— 20 luglio 1895 - Altra 20 luglio 1895 . ...» 72 
Legge 2 maggio 1897 » 73 

Danfanarca : 

Legge 9 aprile 1891 sul soccorso ai vecchi indigenti — 

7 gennaio 1898 sugli infortuni sul lavoro . ... » 73 
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Svasia • Norre^a i 

Legge 15 giugno 1881 (Norvegia) sul tirocinio (apprenti- 

sage)— 14 giugno 1883 (Norvegia) Pag. 74 

Legge 10 maggio 1889 (Svezia) per prevenire gli infortuni 

— 27 giugno 1892 (Norvegia) sul lavoro nelle fabbriche 

- 21 luglio 1894 (Norvegia) — 23 luglio 1894 (Norvegia) 

sugli infortuni sul lavoro . . . » 75 
Legge 6 agosto 1897 (Norvegia) » 76 

Rnsiim I 

Parère del Consiglio dell* Impero 1^ giugno 1882 — Legge 

3 giugno 1886 » 77 

Legge 12 giugno 1886 sul lavoro degll opérai agricoli — 
Avviso del Consiglio deirimpero 24 aprile 1890 sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli » 78 

Avviso 30 dicembre 1891 — 9 marzo 1892 — Parère 2 

giugno 1897 » 79 

Svisssra t 

Legge 3 dicembre 1877 sul lavoro nelle fabbriche ...» 79 
Legge 8 marzo 1880 (Cantone Zug) .... . » 80 

Legge 25 giugno 1881 sugli infortuni sul lavoro ...» 81 
Legge 11 febbraio 1884 (Basilea Città) - 12 gennaio 1884 

(Schwitz) — 2 maggio 1886 (Uri) - 26 aprile 1887 . . » 82 
Legge 24 aprile 1888 (Basilea Città) — 29 settembre 1888 

(Claris) — 20 aprile 1889 (Basilea Città) — 23 marzo 1889 

(Neufchatel) — 27 giugno 1890 » 83 

Référendum 26 ottobre 1890 — Legge 8 marzo e 5 dicembrel890 

(Ginevra) — Ordinanza 19 maggio 1890 (Turgovia) — 

8 maggio 1892 (Claris) «84 

Legge 16 febbraio 1892 (Lucerna) — 25 novembre 1892 (Vaud) 

— 13 aprile 1893 (Basilea Città) — Référendum 4 luglio 1894 

— Legge 19 maggio 1894 (San Gallo) «85 

Legge 4 marzo 1894 (Zurigo) — 12 agosto 1894 (Zurigo) — 

22 dicembre 1895 (Zurigo) — 19 maggio 1896 (Neufchatel) 

9 febbraio 1896 (Soleure) » 86 

Spagnai 

Legge 24 luglio 1873 sul lavoro dei fanciulli . ...» 87 
Legge 26 luglio 1878 — Ordinanza reale V febbraio 1890 — 

Decreto 13 maggio 1890 » 88 

Portog>jiUo I 

Decreto reale 25 maggio 1889 — Decreto 14 agosto 1889 — 

14 aprile 1891 sul lavoro delle donne e, dei fanciulli . » ^ 

Stati Uniti i 

Atto n. 172 del 1877 (Massachussets) — n. 214 del 1877 - 

n. 101 del 1877 » 89 

Legge 1« luglio 1879 (Illinois) — Atto 18 maggio 1881 
(New- York) — 22 maggio 1885 (New- York) — Legge 27 
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maggio 1885 (New- York) — 11 marzo 1887(Ca1iforniA) — 

2 giugno 1886 (Masaachustets) Pag. 90 

LeggelO marzo 1887 (New-York) ^ 25 maggio 1887 (New- York) 
— 6 giugno 1887 (New-York) — 25 marzo 1887 (Pensil- 
vania) — 22 marzo 1887 (Pensiivania) — 1* giugno 1887 
(Penailvania) — 17 giugno 1887 (Pensilvnnin) — 15 giugno 
1889 (New- York) » 91 

Legge 20 maggio 1889 (Pensilvania) — 3 giugno 1890 (Maasa- 
chusaeta) — 28 aprile 1891 (Illinoia) — 17 giugno 1891 
(Illinois) — 5 agosto 1892 (Colombie) - 11 giugno 1892 
(MaeaachusaeU) — 6 maggio 1892 (Maasachuasets) . . » 9? 

Legge 18 maggio 1892 (New- York) ^ 22 marzo 1893 (New- 
York) — 17 maggio 1893 (New- York) — 8 maggio 1893 
(Pensilvania) — 3 giugno 1893 (Pensilvania) — 12 luglio 

1894 (Luisiana) — 22 giugno 1894 (Massachussets) . . • 93 
Legge 12 aprile 1894 (Massachussets) — 10 maggio 1894 

(New-York) — 22 marzo 1895 (New-York) — 29 maggio 

1895 (Massachussets) sulfoss^^rvanza délia domenica — 

23 aprile 1896 (New- York) » 94 

Legge 13 maggio 1897 (New- York) — Legge fédérale 18 

giugno 1898 «95 

b) Tutola del lavoro fùori délie fabbriohe. 

IsfUlteimi 

Legge 29 giugno 1871 » 101 

Germaaim: 

Legge 6 febbbraio 1878 — 18 agosto 1881 sullecorporaziont . » 103 
Legge 5 gennaio 1881 sui domestici (Hamburgo) — 8 di- 

cembre 1884 — 23 aprile 1886 — 6 luglio 1887 ...» 104 

Legge 2 maggio 1892 sul contratto di domesticità (Sassonia) » 105 

Legge 26 luglio 1897 sulle corporazioni > 106 

AnttrlapUnglieria i 

Legge XVIII 1876 (Ungheria) — 15 marzo 1883 sulle corpo- 
razioni (Austria) — 21 maggio 1884 sulle corporazioni 
(Ungheria) • 107 

Legge 23 febbraio 1897 (Austria) » 109 
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Legge 21 marzo 1884 sui Sindacati professionali . . . • 110 
Legge 2 novembre 1892 sul contratto di tirocinio ... « 111 

Belgioi 

Legge 31 marzo 1898 sulle union! professionali ...» lU 

Svissarmi 

Legge 21 novembre 1890 sul tirocinio (Neufchatel) • 111 

Legge 14 novembre 1895 sul tirocinio (Friburgo) ...» 112 



Leggi répressive. 

XBffhllUmi 

Legge 29 giugno ISTl sui reati contro la iibcrtà dal lavoro 

— 13 agosto IS75 BUlla coalizioni P 

Legge 10 aprile 1SS3 augli eaplosivî 



LeggB 21 QttobK 1ST8 

Legg« 31 maggio 1880 — iS maggio 1884 .... 

Legge 9 giugno 1SS4 — 9 luglio 1884 (Aasia) — 20 aprile 1886 

— 18 marzo 1888 

Legge 7 apKle 1871 aulle coalizioDi 

rrmBcUt 

Legge 12 dicembre 1893 — 18 dîcembre 1893 — Altra 18 di- 

cembre 1393 — S8 luglio 1894 

Salgio) 

Legge 25 marzo 1891 — £0 maggio 189E 

Jiragaai 

Legge 10 luglio 1894 sugli atlentati ■aarchici — 2 wt- 

tembre 1896 

P*rt«ralloi 

Legge 13 febbraio 1896 contro la propaganda anarchica 

CoRolusione. 



Legge £8 dicembre 1873 — 15 luglio l^n — 8 luglio 1883 . 
Legge 18 febbraio 1886 aul lavoro dei fanciulli — 17 marzo 

1898 sugli infortuni sul lavoro 

Legge 17 luglio 1898 sulla Cassa previdenza per la malattia 

Oha rlmaa* « futi In Italû ? 
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Bîblîoteca dî Scienze Moderne 



(VOLUMI IN-8«) 
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1. Sorgî. Afrlea. Antropologia délia stirpe camitica, con molto figure 

ed una carta geografica. 1897 L. 10 — 

^ ^^. , , Legato olegantemente in tela con frogi » 12 — 

2. Nietzohe. Al éî là del bene « éet maie. 1898 . . » 5 __ 

^ _. . ^ Legato olegantemente in tela con fregi » 6 50 

6 Zini. Proprl«là laiilvliiaale • pr^prletà e*lleUiva? — 1898 . ^ 6 — 

Legato olegantemente in tela con fregi » 7 50 

4. Verworn. FlaUUirU générale. Saggio sulla teoria délia vita, con 

270 figure. - 1898 * 14 - 

^ ^. ^ . Legato elegantemente in tela con fregi » 16 — 

5. Ciccotti. Il iramoBC* ëelU schlavliii* — 1899 . . » 

„ _.„ . Legato elegantemente in tela con fregi > 7 50 

6 Villa. £.« psle^loirl* o«Bt«nip«r*Be«. — 1899 . . , 14 -. 

^ ^,. ^ ^ , Legato olegantemente in tela con fregi » 16 — 

7. ^letzche. Cosi parlé Zaraihoslra. 1899 , . , 7 _ 

Legato elegantemente in tela con fregi > 8 50 
Baratta. I lerremoii d^ltalla. {In corso di stampa). 
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1. 
2. 

3. 

4. 
5. 
G. 

7. 
8. 

9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15, 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 

30. 



Zanotti Bianco. In VM: Saggi di astronomia. — 1897 . . L. 
Cathrein. Il iioelalUma. Suo valoro toorico. sua impossibilità pra- 

tica. - 2* edizione. 1900 

Brûc&e. Bellesze « «HfetCl del e«rp« uman», con figure. — 1898 
Sergi. Arll a llallel. Attorno airitalia preistorica, con fig. — 1898 
Rizzatti. Varlelà dl mfrU aatarale, con figure. — 1901. 
Lombroso. Il prabiema dalla relleilà. — 1900 . 
Morasso. Uaailnl a Idaa del doninni. — 1898 .... 
Eautsky. La dollrlna aeanomialie dl Caria Marx, aapaaCo à 

apleirate papalarmanie. — 1898 (sequestrato) 
Hugues. Oaaanairralla (In corso di stampa) 
Frati. La daana Itallana. - 1899 . .> . . 

Zanotti Bianco. Mal rei^na del ttala. — 1890 
Troilo. Il miatlelanta modarno. — 1899 
Jerace. I^a irlBn««(lei^ « Paria 8>reca. — 1899 . 
Réveil i. Parahà al naaea maaahl a famiuine? — 1899 
Groppali. La iranaal aaelale del fenamaDa aelentlllca. — 1899 
D'Adda e Yecchi. I^a mari mm eontemparanaa. — 1899 

De Sanctis. I ao^rai. — 1890 

De Lacy Evans. Cama prolungr^^ro lu vUa. 1899 
Strafforello. Dapa la marte. — Un vol. in-12°. 1900 
Lassar-Cohn. La ehimiea nella vUa qualldiana, con figuro. 1900 
Mach. Lecture aeleatlflclie popalarl, con figure 1900 
Antonini. I preeuraorl dl Lombroao, con figure. 1900 
Trivero. La tearla del blaaifiil. 1000 .... 

Yitali. Il rloaaeim^Dta edueativa. 1900 .... 
Disa. La prevlalanl del tenipa. 1900 .... 

Tarozzi. La vlnù eontemporanea. ]900 .... 
Strafforello. La aeleaza rlcreatlva. 1900 .... 
Sergi. DeeadenEa dalle aaElaal latlue. 1900 . 
Masé-Dari. ■■• T* Cleeroae e le aue Idée aaelall ed eeana 

mlehe. 1901 

Do Roberto. L^Arte. 1901 
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NB, I volumi di questa série csistono pure eleganlemcnie legaii in tcia con una lira di 
aumento sul prezzo indicato. 
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4. 

5. 
6. 

7. 
8 9. 
10. 
11. 
12. 
13. 

14, 
lô. 
10. 

17. 
IS. 

19. 
20. 
21. 
22. 

23. 

24. 
25. 

26. 
27. 

28. 
29. 
30. 
31. 

33. 
34. 



AlessU — Saggio sul sistema tributario in Italia. 

Vol. I. Imposte dirette. 1883 .... 

» II. Imposte indirette 1887 .... 
Lorlii — Teoria economica délia costitozione politica. 1866 
D«l ¥eeekl« — . La famiglia rispotto alla Sociotà civile ed al pro 

bloma sociale. 1887 

Délia Basa — Dolio crisi economicho. 1887 

Hase Darl — Saggio sullo inOuenze dcUa coltivazione intensiva 

nclla rendita fondiaria 1888 

Ceyaelil de HarilU — Socialisme antico. Indagiai. 1889 . 
Liorla ~ Aaalisi dolla proprîetà capitalistica 1889. — 2 volumi 
Ale^ftle — Studî suUa toorica dol valore nel cambio interno. 1890 
Leria — Studî sul valore dolla moneta. 1891 .... 
iiaplae — Tooria délia trasformaziono dci ciq)itali. Un vol. 1891 
CiraBlaal — Studî sulla teoria economica délie macchino. — Un 

volume. 1891 

— Aicuno quostioni relative alla dottrina dcl salarie. Un vol. 1893 
Alberllal — La qucstione délie otto ore di lavoro. Un vol 1894 
Pleraeelal — La difesa délia soc le ta dalle malattie trasmissibili. 1895 
HaUraoa — La teoria sociologica délia costituzione politica. 1895 
Snplao — Storia délia circolazione ban caria in Italia dal 1860 al 

1894. Un volume. 1895 

Oarelll — L' imposta succossoria. 1896 .... 
Carniie Rasa — La qucstione Siciliana degli zolii. 1897 
Fiera — La finanza e la ^u-ostiono sociale. 1897 
Hase Darl — La imposta progressiva. Indagini di storia ed eco 

nomia dclla finanza. 1897 

VeirlI^'Ballerlal — La rapprosonuiuza politica degli ordiui sociali 

— 1897 

¥lrg>llll — Le scioporo nolla vita modorna. 1897 

Barberle o Hase Darl — Lo sviluppo délia rete fcrroviaria degl 

Stati Uniti e lo sue variazioni. 1898 .... 

Graslanl — Studî sullo dottrino doll' intéresse. 1898 . 
Itabbcno — La questione fondiaria noi paosi nuovi. (Le grandi 

colonie deirAustralasia). 1898 

Lorla — La costituzione economica odierna, 1899 
(■raziadel — Lîi produziono capitalistica. 1899 . . . 
Elaaudl — Un principe mercanto. 1900 .... 
Fiera — Le finanze degli Stati composti. 1900 . 
Matteoctl — L'assicuraziono contre la disoccupaziono. 1^01 
Fenlcia — La cooperaziono in Piemonte. 1901 . 
Ollolcnghl C. — Dcllo porturbazioni cconomiche. 1901 
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